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SPOSIZIONE LETTERALE 

XìelU Notizie Anec dote viuflific atipìe de'PadriGe* 
fmti ^ fecondo il ntamfcritta di Napoli: dall* 
Anno 1755. all' Anna 1759. e Jecondo la 
Jlampa di Ta fcan addali’ anno 1755. all* 
anno 1759. tanto in rijguarda agl' af- ^ 
fari delParaguay , quanto alla Perle- 
cuzione de' Padri della Campa-' 
gnia in Portogallo • 

l. X L titolo di quelle Anecdotee de re non 
I fnpponenda^ Prima deve dimoftrarfi con 
evidenza, efferc innocenti/* li PP, 
GG. che dar per certa perfecuzione alcuna ne* 
procedimenti contro d’effì in Portogallo» On- 
de quella qui fegnata perfecutione tuct’ aftatto 
è fuor di tempo . 

2. Pensò l' Inghilterra ùpprofìttarfì del tem* 
po^ in cui Spagna deliheranìa fopr a il partito y thè 
do'veua prendere nell' attuali circofianze dell' Eu^ 
ropay e prevenire ec, Quelló tempo fecondo 
le noUre Anecdote, è quello lì trova ( Han- 
do al maooferitto di Napoli) tra Panno 1755, 
c l’anno 1759. (Itando però alla (lampa di 
Tofcana)tra Panno i75j.,e Panno 1759. 
e nelle circoltanze di quello tempo In* 
ghilefi impegnarono il Re di Portogallo di prò* 

Al porre 
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' forre a fua Maejfà Cattolica ec. Ma quando? 
l’anno 1754. dicon 1 ’ Anecdote.. 

Queftaè notizia anecdota veramente: anzi 
anecdoéliffima nella ferie d* una Cronologia , 
numerale, che nel genere fuo non a limi- 
le,* dove fi vede nel manofcritto precedere ‘ 
di due anni T anno 1755. all’ anno 1754. e 
nella ftampa, precedere d’ un anno all! anno 
1754. all’ anno 1755. Perchè 1 ’ attuali circo- 
ilanze dell’ Europa in cui approfittarli vuol 
r Inghilterra del tempo, trovanfi qui tra 1 * 
anno 1755. o l’anno c l’anno 175^* 

c di elfo tempo s* approfitta V Inghilterra : 
cominciando 1’ anno 1754. in cui elfa impe-^ 
gnò il Re di Portogallo, Sarà egli vero? * 

3, Lì metti , che Ji proponevano dagf In- 
ghilejiy erano di tal natura y che non folamente 
Ji troverebbero in Jiato di fojlenere là guerra con 
vigore fi ma dì più giungerebbero a porre un pie- 
de ftabile nell* America meridionale ec. Quelli 
infallibili mezzi altro non erano , che effet- 
tuare il trattato qui tanto decantato della 
Colonia del Sacramento • Ma come ( non 
fo ió ) quello trattato fi propone al Re di 
Spagna dal Re di Portogallo due anni in- « 
nanzi al bifogno degl’ Inghilefi per far elH 
la guerra con vigore ? La guerra che caùfa^ 
al Inghilterra il bifogno di pehfare a queRi 
- « mez- 
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unezzi nell* attuali circoflatJx>s dell* Europa co* 
mincia un poco innanzi all* anno e li 

niezzi di poterla foftcnere con vigore ven- 
gono in mente, agl* Inghilefi. 1* anno 1754- 
Due anni dunque , innanzi la guerra, che non 
era venuta allora in mente , (ì penfa a quelli 
mezzi di poterla.foftenere con vigore, a mo- 
tivo dell* attuali circoftanze in cui tra 1* an- 
no i7sc>. c r anno 1755?. trovali 1 ’ Europa* 
L’ Anecdota che ci da quella bellifllmà noti- 
zia li degnar^ {chiarire il fuo enigma per 
illullrarc nollra ignoranza. 

. 4. Var che Sf Maejlà Cattolica ceiejfe dal 
tanto f/to al Portogallo qualche Colonia di quel* 
le confinanti al Brafile , e qualche cofa nel conti* 
nente delia Spagna^ che formajfe un equivalente m 
Mi fa credere qui, quella Anecdota, che non 
fia bene inllruiia del vero legitimo tratta- 
lo, che ci narra. Prima; perchè mai Jn elTo 
s- è parlato di cellionc alcuna nel continente 
delia Spagna. Secondo : perchè ignora U 
ceiUqne Iti pelata al conlin del Maragnone, 
di cepa parte di terreno nel Sententrione del 
Brafile. Onde ignorando quella, ed aggiun-‘ 
gendo quella, fa vedere con dimoHrazione I* 
Anecdota, che di quello trattato non fa nulla. 

.5. Ma prima di fare al Re Cattolico la propo* 
fijt yfi procurò per mexsAi de* Miuifiri di Porto^^ 

A \ ■ ■ gal- ' 
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gallo , é d' higVilterrà tn Madrid^ e Copra tutta 
per mezf^o' della Regina di difporre il Coniglio ee\ 
Da chi (in grazia ) fanno gl* Aurori di que- 
fte Ànecdote quello rigiro, c belliflìmo fe- 
greto? Li Miniftri Inghilcfe , e Portoghefe di 
Madride forfè fi carteggiavano con eflì ? Palefa- ' 
fono loro il mezzo , di cui fe ne fetvirono , fic- 
come qui s* accenna che folfe l’interpofizione 
della Regina di Spagna, ultima Regnante /già 
defonta ? Com’ anche che ella contro i* obbli- 
go di' giufiizia proteggeva l’impegno di Por- 
togallo, e tradiva grintereflì della Spagna? 
Non lo credo, no: veggo bensì qui un non 
fò che, che puzza di Gefuito; perchè qui fi' 
calunnia, e fi parla male fenza fcrupolo. ■ 

Ma forfè n’ebbero una conofcenza pienif*- 
fima nel' confcflìonario ; non già dal Mini* 
firo di Portogallo Tommafo Sylva Tellez, 
perchè non fi confeiTava da’ PP. GG. Nemen 
dal Minifiro di Inghilterra perchè e(To mai fi 
confeiTava .Sibbene dalla Regina illelfa, che fi 
confeiTava da un P. della Compagnia. In' 
tal cafo crederò fenza altro 1’ Anecdota / Ma 
ne dubito davvero, perchè in tal cafo,' il fuo 
Gefuiro Confelfore l’ averebbe mclTa nella • , 
buona fi ràda facendovi due fervizzi in una 
voira ; V una a benefizio della Compagnia, 

1’ altro al Vantaggio della Spagna. Ma fic« 

^ come 
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t'omè.'la Regina- viene in quefte Anecdote- 
notizie , più volte incolpata di, malverfazio-- 
ne a rif^guardo di quello cambio deir Ame«, 
fica t crederei piuttoilo che l’A necdota sbaglia • 

- Q^efto modo però- dì parlare > , mi , dir^ 
alcuno • nell* acquilo de* fegrcti per mezzo 
della Confeilìone,-e di. darli fuori nella nar« 
fazione di quelle Anecdote notizie , è tutt* 
affatto, calunniofo. Non- lo difputo: ma non 
è certamente temerario , fc ci ricQrdiamo 
del celebre Caufino.,12*i/®^ry? capere^y ca^iat 
Anche io vorrei., egU ^mi dicelìero , le il 
parlare contro il decoro d’ una Regina di 
Spagna, ftccomé eglino ne parlano, lì Ha, 
molto Gilltano., e Religiofo. Se comanda Jd« 
dio che de’ morti fe ne parli bene, farà alla 
volontà di Dio ben conforme , il parlare dì 
una gran Regina morta fempre male ? Se 1 * 
Anecdote fcritte folTero in Tofeana, lì fareb- 
be relevata a grado più alto la calunnia; 
perchè vi lì leggerebbe , che la Regina di 
Spagna mori nell’ eresia , lìccome eglino di-, 
fpacciano per tutto a bocca piena* 

' In oltre mi diranno : che 1 * Amhafciatore 
Portoghefe Sylva, fui fine deli* anno ,175 2* 
chiamato fu a Lisbona , venendo in luogo 
fùo a Madrid un altro Ambafciacore , e che 
così non ha jucme d* affare Jn. quello nego- 

A4 ^ zia- 
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zfato, perchè elTo nell* anno 17 j’4. ebbe il 
fao principio. Rifpondo, c 4 fer vero ,, che Tul 
frhé’ dell* anno 1752* fu-il fuddetto Sylva ci« 
chiamato dat Tuo impiego , ma non ielTer vero 
che non avclTe che farc^niente nel noilro ca-* 
foianz! dico eh* egli fece ;ii tutto, -Ma 1 * 
Anecdota, che ha dimolirata più d’ una voi** 
tà quefte notizie una grandiffima ignoran- 
za Vqùl fa < vedere elTer di quello trattato aiTai 
digiuna . Sappia ', fuppofto che fcrive quello 
che non' fa che quello trattato Io conci ulTc 
ulttmainente lo llelTo Sylva. quando era in Ma- 
dride Ambafeiatòre ; quando però, come, e di' 
die Ibrma,' lo dirò io; abbia un poco di pacienza. 

óm'-E ’fóprO' tfttto per mezzo .della Regina di 
difporfe il Configlio del Ro ad 'accettare- il pro-^ 
gettò. Io' non* fo che- Coniglio quello lia,. 
nè dove i! lìa andata per trovare quello Con- 
lìgliò r Anecdota, quantunque abbia io della 
Cotte dr Madrid una gran prattica. Ma fic-* 
come più balTo, individuando V Anecdota^ 
quello fao Cohfiglio, chiaramente dice, cf- 
fere il dì -Stato; fa patente con ogni fotta di 
éVfdenza, che in -quella materia 1 * ignoranza 
fua, è altro ché ignoranza, perchè un così 
fatto^Configiio di Staro di ^Madrid non datar 
hodie in tferum 'natura sì J^ifpet ro' alla Corte- di 
Spagna >*-che^'a- riguardo di queiU ^di Lisbo- • 
^ r- . na; 
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na: perchè fóno già parecchi ann! , che fa , 
«Plinto nell’ una', e l’altra Corte, il Coniìglio • 
chiamatovi di Stato; e (ì- governano oggidì 
]e due Corti d’altro modo., Onde regnando 
qui quello ideal Conlìglio di Stato l’ Anecdo- 
• ta, dimoUra con grandilTima evidenza, che 
di quello che fcrive non fa nulla.. 

j 7» Li Vortoghefi chit decano in cambia 

fitte ‘ Caionie Jitaate alla fionda fittentrionale 
deli fiume della fiata ^ e confinanti col BrafiU } 
c; la Provincia di Tuy, nel Regno di Galizia, 
confinante col f ortogallo in Spagna, Qui lì. fa 
chiara 1’ evidenza ( lìccome al nutn. 4. ab- 
biamo notato fopra ) che quelle noftre Ane- 
cdote fcarieggiano nella loro narrazipne , 
di notizie: ignorando onninamente le con- 
venzioni formali di quello contraccambio 
frale due Corti, perchè alTerendo, che per^ 
la Colonia del Sacramento, che cedeva alla ^ 
Spagna il Portogallo, chiedeva elfo fette ale- 
tte Colonie lìtuate alla fponda. Settentrio'* 
naie del fiume della Piata confinante col 
Braille: ed in oltre nel Regno di Galizia la-, 
inoviffcia di Tuy^ fa un errore intolerabile, , 
perchè tale Provincia di Tuy non fi dà nel , 
Mondo : nemmen di Tuy fe ne fece menzio- 
ne nel Contratto . E* ben vero che a’ Portb- 
ghefi cadette la Spagna^ . fette Poppiazioni . 

^ f fra 
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fra il Bragie ed il Paraguay , alla Sponda Set« 
' tentrionale del> fiume della Piata) ed Orien* 
tale deir Uraguay; ma, ciò non elTendo un 
giufio equivalente all’ [fola di S; Gabriele» 
dove v’è fituata la Colonia del Sacramento» 
che cedette alla Spagna il Portogallo: ed aU 
la rinunzia, che eifo parimente fece al drit« 
to, e gius, che aveva alla forre Piazza, di 
Monte- Vidio appartenente al Portogallo per 
convenzione folenne- dell* Europa tutta nel 
congreflb generale dell’anno <171 3. nella Cit- 
tà di Utrech:e vi fu aggiudicata al Porco* 
gallo in cambio delle due Piazze, ch’elTo 
avea acquifiare per l’armi fopraia Spagna^ 
Una, cioè, là d* Albuquerque nell* Eftre**^ 
> xnadura Spagnuola , e Benavente l’altra, neU. 
la frontiera di^Galizia, che allora per^ aver 
Monte-Vidio reftituì alla Spagnadl Portogal-1 
lo. Cedette anche la Spagna in quedo con-- 
traccambio della Colonia , non la Provincia^.- 
di Tuy, si bene una porzione di terreno nel* 
Settentrione del Brafiie, lontaniifimo del Pa-5 
raguay, alla fponda meridionale del fiumeJ'. 
detto ATirro, e della Madeira fui confine in^. 
quella parte del grande Paefe, chiamato Ma** 
ragnone. Tutto ciò ignorano gli Autori di\ 
quede Anecdote mal penfate, e la vogliono^ 
far di Autori di notizie I Meglio farebbe -da*.: 

to 
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to’- loro hòn fcriveré mai quello , che farla^ 
da Eruditi, quando ignoran tutto. ' ' ' 

’ 8. Pallia mo volentieri che il Re di Spagna 
faccfTeJfeJire un ordine al Governatore di Mote* 
te Vidio ( non Monte Vedrò ) acciò fponejfe il 
fuo fent imeneo fu di queSlo affare^ perchè* non 
fappiamo di certo quale de’ due Monarchi 
ne fece il primo l’apertura del trattato. Ma 
iion afifentiremo mai alle premurofe let- 
tere, che l’Anecdota dà qui per cofa cena^ 
che fodero fcritte dal Sig. D. Giufeppe Car- 
vajal Lencaftre al fuddecto Governatore di 
Monte- Vidio, acciò informaflfe contro grin-> 
terelli della Spagna a favore deP contraccam- 
bio della Colonia: per due ragioni che fanno 
qui evidenza 

La prima, perchè quelle promeflTe d’avan- 
zamento, e miglioramento di fortuna in tale 
cafo,' Tempre n fanno con fomma cautela V 
con rifervata precauzione, e grandilEmo fc- 
greto,' e non li palefano ad alcuno.* e così 
dicono gli Autori quel che vogliono .* non* 

nè mai farà credibile, foifero palefati mai 
così fatti rigiri, nè dal Sig. Carvajal, nè mefi^ 
da quel Governatore, a fegno tale, che i* 
trollri Anecdotilli, l’averebbero potuto quì 
produrre. Ciò non è da drfputarli. 

A • , " 

La 
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. La feconda, perchè m* è ben nota^'-.anzi à 
tutti quanti è affai notilfima la fomma , pro^ 
bità, c fedeltà eroica, con. cui ferviva il 
Sig. Carvajal al Re di Spagna; .e quanto fu 
il fuo zelo per ,gl* intereffi della Monar- 
chia. Le manifatture di S. Ferdinando, di 
Lion di Spagna, e di Galavera della Reina 
ne fanno la miglior tellimonianza .. [o lo' 
trattai per fcritto, e di parola, c.non.poifo 
che detelfare quella viliflìma calunnia. . . 

Aggiungo ancora, che quello Sig. era tut- 
to d^ animo e di cuore Gefuito, a tal fegno, 
eh* egli fece Confelfore del Re il P. Ravago 
grande amico fuo, il quale al tempo di que-" 
io negoziato maneggiava col Sig. Carvajal 
tutto il governo. Che bella apparenza per 
far credere che il Sig. Carvajal tradiva quì 
la Spagna, e rovinava , per coofenfo gl’ in-, 
^refll delia Compagnia! L’ Anecdota, avrà^ 
la bontà di compatirmi , fe alla fua noti-, 
in quelle circollanze non do fede, e fe. 
chiama ingrati, li Tuoi Autori . . 

. Ma fe vogliamo ilare all’epoca di quelle, 
notizie, che fegnano all’anno 1754. il prin«A 
cipio di quello negoziato il Sig. Carva)aÌ,al-^ 
l9ra non era più nel Mondo . Dunque^ ^ 
dando con. precilìone al rigore dell’ Anecdo-. 
te , che cui ci danno quelle premurofe lette- ' 
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re: dobbiamo concludere', efTere quefte let- 
tere folamente immaginarie', e dedotte qui a 
bel’ piacere. Ma non importa: bifògnava^ 
fcredirare quel Governatore, per coprire.il 
gioco de’ Padri Gefuiti: e folTe Come foiTo 
fecondo il principio Macchiavéllico coftan- 
te : Si jufiè rem , Jì non , quomoiocumque rem y 
bifognava fenz’ altro dire, che in effo frei}à~ 
tendo yik il ^ro^rio interejfe ^ che quello- del Re\ 
e della fua Patria , informò a grado della Regi- 
na &c. Onde fi vede con evidenza e fuor di 
dubbio, che in quelle Anecdote notizie, è 
tutta malizia, è tutto inganno. • 

9 . In confegnenza fu fpedito il Marchefe di 
Valdelirios con Ingegneri- i^c, Nemmen fanno 
r Anecdote i nomi delle perfone, e de’ luo- 
ghi di cui trattano. Monte Vedrò dicono 
per dir Monte-Vidio; e Valdelirios, per dire 
Valde-rios. Tutto femprc va così, quando fi 
fcrive quello che non fi fa. 

Quello arrivo del Marchefe di Valde-rios 
nel Perù, fupponendo, come fupporre fi dee: 
palTato un anno, dal' principio della nego- 
ziazione, tra l’andare l’ordine del Re al Go- 
vernatore di Monte-Vidio, ed il mandare ti- 
po in Madridii fuo parere. Come anche un 
altro ne* preparativi , e nel viaggio del Mar- 
chefe di Valde-rios a Buenos Ayres, fi deve 

com- 
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computare ( credo io ) fecondo il calcolo 
delle noftre notizie Anecdote, che non per* 
diamo mai di villa; al. meno meno ali* anno 
1755. o al princ’pio dell’anno i7>7. nella^ 
fuppoGzione gialla di cominciare quell’ alfa- 
re l’anno 1754* fecondo 1 ’ Anecdote. ( Si”^ • 
tenga ben a mente quello ben dedotto, e 
regolato computo, per vedere in luogo, e 
tempo, quanto ignoranti fono i nollri Auto- 
ri di quello negoziato • ) 

Balla per ora dire che il Marchefe Valde- 
rios lì trovava in quelle parti, già in procin- 
to di unire alle truppe Portoghefe per entra- 
re ad operare l’anno 1752. Che il Generale 
Portoghefe Gomez Greyrc d* Andrade fcrilTc 
allo Itelfo Marchefe una lettera nel 24. di 
Marzo del 1753. Che ambedue i Generali eb- 
bero, inHeme varie. conferenze; sì nel luogo 
detto Cajiellos,: che in quello chiamato Mar* 
fin Garzia^ nei mefi di Settembre, Ottobre j 
Novembre, e Decembre dell’ accennato anno 
175^. Che la ribellione» Q folle vazione di 
S. Niccolò era già fatta nel mefe di Febbrajo 
dello llelTo anno 1751* Che i follevati erano 
già dati rcfpinti dalla guarnigione di una^i 
Fortezza Portoghefe (Ituata alla fponda fet- 
tentrionale del fiume Farda^ aflediata da eflì ' 
"con truppe , e con cannoni, dove perfero con 

elTi 
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«(fi alcun i uomini) morti) e- prigionieri nel 
incfe d’ Aprile deiranno 1754. Che il Mac- 
chefc Valde-rios nel mefe di Novembre delio 
ile (To anno del <754* marciando con le fole 
truppe Spagnuole dalla parte di S. Tecla, fu 
agretto a ricirarfi verfo la fpiaggia del fiume 
della Piata: per cagione, che trovò anche ia 
quelle parti folleyate le popolazioni degl’in- 
diani, con forze molto maggiori delle fue« 
£ finalmente che nel 14. di Novembre deli* 
anno 1754. fi ' fece fra il Generale Portoghe- 
fe, e li Cazichi nell’ accampamento de’ pri- 
mi fulla fponda del fiume Sagui entro il 
territorio già ceduto dalla Spagna al Por- 
togallo in quelle parti; un armillizio per 
dar tempo a’ Paraguayefi di fare nuovo ri- 
corfo a fua Maeilà Cattolica, come elfi fe- 
cero: recandovi accampati i Portoghefi tut- 
to il tempo, che fu badante per .venire dal- 
la Spagna la rifpoda, • . 

' Come dunque.il Marchefe di Valde-rios^' 
che fu fpedito da Madrid per portarli a Mon* 
te-Vidio con gl* Ingegneri Spagnuoli affine 
di regolarvi li confini ftipulati: e non po- 
teva arrivarvi fé non due anni dopo il prin- 
cipio di quedo negoziato, che fu, ( iicco^ 
me fi rileva da quede Anecdota, l’anno 1754* 
e torna a tutto Tanno 175^* oal principio 

delT ' 
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ideir anno 1757. ) vi (I trova gt a opera 1^9 
nell* anno 175 2? Si puoi mai dare una coi>- 
tradizione più evidente? 

io. Governatore di Buenor Ayret s'unU 
tono li Padri Gefuiti iffe. Crediamo che i Padri 
Gefuiti facelTero oppofìzione a quefto tratta* 
to, per elTere pubblico, e notorio, che tan> 
to in Madrid, quanto in Lisbona, eflì fece- 
ro di potenza quanto loro fuggeri la fertile 
loro cavillazione perchè non yenilTe ad ef- 
fetto quello affare : tentando col favore di mac'> 
chiavtllicì inganni allontanare la Corte di Ma* 
drid dalla hmna intelligenza di q/eella di Li* 
sbona y ed imbrogliarle ambedue tra loroy non 
folamente con impofiure offenjive delle perfine 
delle loro MaeBày ma ancora con altre finzioni 
di danni nelle efecuzione di detto trattelo : fug* 
gerendo in Lisbona , che Portogallo era V. ingan* 
nato : Ed in Madride , che queiìo era quello in^ 
gannava la _ Spagna, Quell’ ultimo vien tellit 
ficaio qui dall* Ànecdote. Quello primo lo 
fentij io in Lisbona, e tutti quanti, da’Pa** 
dri Gefuiti. . * 

"il Li quali capitolarono il loro Pronunciale^ 
perchè , non effendo bene intefi de gP affari del 
Paraguay avea &c. Quello Provinciale loro è 
il Padre Luiggi Altamirano. Non è però ere-» 
dibiJe, lia egli male intefo de gl* affari del 

Pa- 
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Partguty, fappofto che da’mcdefimi Geruitì 
fu miniato in Roma per giuliificare coram 
Santilfimo, la condotta loro,* a cui dal P. Ge- 
nerale della Compagnia fu egli * pfcfentato,_ 
come Capo delle Miflìoni del 'Paraguay,' e 
non come Provinciale, ch’era di Quito, Con 
tutto ciò: non Tappiamo 1 * abbia ancor giufti^ 
fìcata perchè non ne parlano niente li 'Padri 
della Compagnia. 

li, A'vfd fe*t%a ìonfiglìar fi conili Con fidiorì 
dì Vrouìncìa appoggiata col (no fentimento /’ 
formazione del Go'oernatore di Monte- Vi dio . Ch* 
elio P. Altamirano appoggiale col fuo fenti* 
mento il mentito parere del Governatore di 
Montc-Vidio , contrario agl’ interefi dellaj 
Compagnia, non è vero,( lafciamo da -parte 
la contradizione chiara che fì ritrova fecondò 
quello calcolo anecdoto neli*affirmare che::y 
quella notizia s’ebbe allora coll’ arrivo del 
Marchefe dì Valdcriios nella -America. ) Di- 
co: non è vero, anzi falfìlfimo di qualunque 
modo che fi leggano gl’ avìA del' Aitami rano 
allo ftelTo Marchefe, mandatigli nel méfe di 
Marzo dell’anno 1753. Sentiamolo da una^' 

* lettera fcritta al Marchefe* Vaide-rios per il 
Generale Andrade fulla data^di 24. dello Itef- 
fo mefc . ' 
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' Vojina Eccellenza^ treìos èhe eoa le leetit^^ 
thè ricevè 9 e con gl' avifi 'del P* Ahamirano^ jt 
renderà finalmente perfuafé che è PP, della Com^^ 
pagnia jono i Jolievati % Se non fi cacciano da 
Paefi ìf loro Santi Padri ( come li chiamano ejfi ) 
non fermenteremo, altro che rihelUoni^ infolen^ 
%eye difeoggi»*^»» ciò che farebbe orrore dofa 
fefperienza della Campagnia^lo abbiamo già per 

tofa indubitaia • . 

lì. Concordemente ¥Opprefentarono al Re di 
Spiana per mezzo del loro Procuratore Generale 
in Madrid la dtfproporzione del canAio della Co^ 
Ionia ^c* Non è qui luogo, nè tempo di 
fegdUre» la propoiziotie, odirproporzionc di 

quèiio catnbio* dia sì bene» di dire cornea 
cofa teniflirna>e molto indubitata, che iru. 
Portogallo* € fuor di Spagna nell’ Europa 
tutta, parve,, e fu creduto ftraniflìmo, che 
la Corte di Lisbona avelfe aflentiro a quello 
cambio tìeir America, Legganfi li Mercurj ilio, 
rici d’Olandadcl mefe di Ftbbrajo deir anno 
1750* e le gazzette nfpettive di Pariggi, e 
Londra* «forfè altri publici aviCi di quel 
tempo; e vi fi troverà * quanto Uranio parve 
quello cambio a tutti , come fvantaggiofo al . 
Portogallo .fioO. a metterlo in ridicolo* Per 
efempio 

■ . ’ Che 
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. Che, (ìccomc ( fi diceva nel Mercurio) 
tutta .l’Europa, in altri tempi fu maravi* 
gliata, che un Prìncipe rafiinatifiìmo in poli* 
tica, qual fu il grande Cofimo, Sovrano di 
Tofeana, avelie ceduta la Piazza di Sarzana a 
Genova, per certe paludi inutili nelle fpiagf 
già del mare verfo Pila,* c dopo vide corù 
iiupore mallìmo, convertirfi quelle paludi in 
un gran porto , che fu in breve , piazza d’ un 
ricchifllmo commercio. Parimente fi doveva 
fperare che i Portoghefi avellerò fegretamen- 
te prefentito- delle miniere grandi d’ oro nelP 
apparente povero terreno ceduto nel Parju 
guay dalla Spagna al Portogallo, in contrar 
cambio dell’ Ifola di S. Gabriele, edellaCo* 
Ionia del Sacramento; da onde il Portogalr 
Jo fi rendelle di molti miglioni all’ anno più 
ricco, ed opulento, Legganfi gli accennau 
Mercuri, e documenti, e ne remeranno ben 
perfuafi tutti quanti. • . . 

Le fiede notizie pubiiche, e non pìccoli fu* 
furri davano ad incendere , che certe lomroe di 
pezzi Meccani mandate allora dalla Spagna in 
Portogallo a mano del DucadiSotomajor Am> 
• bafciatoredi Spagna in Lisbona saveano fatto 
quello cambio della Colonia nell* America : in- 
colpando certo Minierò particolare della Corte 
^ Portogallo 3 eh’ io non nommo aielTo , pec 
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tónferVarc iìleto ^uì, l'onòrt fuo; c pfcjfchè 
nón lo credetti ió allora ^ l’ ebbi Tempre per 
calantìiak Ma lo dico, acciò fi veda il giudizio^ 
che fece di quello trattato di Cambio tutto il 
Mondo, come fvantaggiofo al Portogallo. 

Dicano gl* Autori nollri quel che vogliono . ) 
•-•Ma non folo Portogallo lo credette. Lo 
fentì così la Francia, 1 ' Olanda , e l’ InghiK 
terra. La ftefla Maeftà di D. Giufeppe 1 . ne 
fu perfuafo, a fegno tale, Che nel mcfe di 
Aprile del 1751. fece partire da Lisbona in 
Madridc un altro efprelTo, e lìngolar Mini- 
ftro, per follecitare lo fcioglimento di quello 
contraccambiò. Tutto ciò ignorano gl’Autor 
ri di quelle Ànecdote, non bene digerite* 
Io però gli ragguagliarò quì fedel mente tut- 
te quelle minute crrcollanze : acciocché co- 
tiofcano tutti , quanto rproviUi fono di no- 
tizie vere , quelli eruditi Anecdotilli . 

Il Miniftro dunque fpedito per lo fciógli- 
ttientò del trattatòi da Lisbona, fu il big* 
Antonio Lobo di Gama, alfai ben veduto da 
quella Gattolica Regina* ir Marchefe dell' 
Énfenada, primo motore di quello negozia- 
to, era parimentè amico- fuo*' Motivi tutti • 
due, chefpinféro il Re di Portogallo a man* 
dare in Madrid -Antonio: Lobo, per meglio 
perfuadere la Regina dall* impe- 
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gno, e fare che 1* EnfenadadefifteflTe dal con» 
tratto . Io venni a Madrid „da' Lisbona pochi 
giorni dopo,* c ne parlai aL Sig^ .CarvajaI inr 
Aranfnez quell’ immediato, mefe .di,- Maggio 
deir anno J 75 i.-Etro. mi ;rifpofe, che 1* Enfc-* 
nada, come- Segretario- di .Stato degl* afFari 
deir. America, -.era^ii-folo- che doveva fare, 
o disfare-ia. queftQrfcioglimento, col. Re, c 
la Regina i.e.c:he.cgli in elTo non, s’ingeriva 
in .nelTuna forma,; perchè : la.. fua Segreteria, 
era per gli affari .Éfteri,e di Spagnai in quel^ 
la però deir.Enfe.nada fi fpedivano quelle, co-, 
le che. appartenevano alla guerra, alle finani 
ze,. ed all’ America., ( .Contuttociò i noftri 
Autori lo fanno entrare in)qucfto negozial- 
to, feri vendo al Governatore di Monte- Vit 
dio, ficcome fopra». nel numero otto abbia-/ 
mo già offervato . )...: 

. Antonio Lobo .. profeguì l’inftanzc più,/f 
piÙ!Voltc nelU'Gprte di Madrid, é-femprq 
vi trovò infleffibilc la Regina, e. collante nel 
rifiuto r.Enfenada . Portogallo fefifteva , e 
mai fi concludeva nulla . .11 Sig. Lobo rappre- 
fentò,pcr ultimo.ialla- Regina verbalmente: 
non cficre giufto, che al Portogallo gli deffe^ 
IO un. terreno, che gli farebbe Tempre. Rato 
contrafiato dagl* abitanti,, appoggiati fenza 
dubbio da* Paraguayefi: .obbligando, cosi il 
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Re di Portogalìo a' fare uria- guerra, per 
inette rfi in poflfeiro’di quel Zipolato tcrrtto- 
no, che per fèrwrlo baffo, ed- ubbidiente-^ 
fottoil fuo dominio: quando it Re Tuo fra- 
tello dava in pacifica pofTeffioBe a) Re Catto- 
lico, un Paefe formato, ubbidiente, e fiori- 
didimo» ( Tutto ' ciò, Dea 
tHjur- cottfpe^H baec feriva y 1* ebbi io allora.» 
dalla bocca' del mentovato -Anton io Lobo, ) 
' La Regina' di^' Spagna per ultima rifolu- 
2 Ìone gli rifpofe: Ebbene : gli Jì daranna al Re 
di T ortogalla li Paeji' cedutigli y ri dot ti \ fotto- 
mejft y e pacifici y- quando fiafi dì bifogtta.'colU 
Qi^*fP ultima dee? fi va rifpofia, mandò- 
^accennato Antonio- Lobo al Re l'uo Pad io- 
ne per uri corriere ftrao'rdinario, che fpedì 
fubito in momento,' La. Corte di Lisbona de- 
fitti, e s*^ arrendè» Quella di Madrid ratificò 
la prometta condizione fàrta , c da ogni par- 
te fi dicdeiò gl* ordini rifpettivi, acciò 'fulfe 
inetta in opera. O quanto lontani fono i no- 
ttri Autori da quetta conci ufione che fccc_» 
Antonio Lobo! Non farà dunque maraviglia 
che ferivano- tanto contro il vero , ferì vendo 
come fanno, al bu)obu)o. 

' i j» Oltre- la Froviveta di Tuy nella Galigìa *. 
Ho' detto già,” e nuovamente dico adelio, 
non trovarfi quétta Provincia di Tuy in tutto 

il 
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"il Mondo. Ma qui deve oITcrvarfi, che fa- 
cendovi gli Autori il calcolo totale della cer- 
cata proporzione, non parlano della parte^ 
ceduta al Portogallo nel Settentrione del Bra- 
ille. Prova, vera, e reale, che gli Autori, 
non ne ianno niente; e che quanto dicono 
■le loro Anecdote male acconcie , tutto è chi- 
merico, e*ideale^. ■;• ••* 

14 . Mentré che cedentfo S* M» Cattolici U 

dette fette Colonie *oenì^a non follmente ^ 

ma a fri’varjt fr fleffo di fiU di trecento milk^ 
Juddtti iste. Non fo che dirmi di quella' gran- 
' de perdita, che fa la Spagna qui di trecento 
mila fudditi’. Le Popolazioni fono fette ; la^ 
più grande è quella di S. Niccolò, che al- più 
più farà quattordici mda, L* altre Tei fono 
piccole aliai, fecondo le relazioni del P,-Fio- 
' rentino di Bourges Cappuccino , che vi ftcfte 
■ Panno 1712, gran decantatore de' Padri Oe- 
' fuiti; ondo non poilgno fare tanto numero 
d’anime: e fé lo fanno, quanto ne faranno 
cento popolazioni, che fecondo lo fteffo P. 
•Fiorentino' hanno nel Paraguay U Oefuiti? 
Se fette fanno trecento mila \ cento faranno 
quattro milioni, e palla. O ricchifiimi Padri 
; Gefuiti , che nel Paraguay folamcnte nume* 
rate a milioni i voftri fchiavi ( Io per tanto 
' crederci che - qucAi lamenti de* Padri Gefuici 
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vfifno’un ''^timoré di perdcrein un tratto quat- 
. tro miiionivc più,di. Tchiavi . Non tanto fchia- 
rvi però, 'come quelli, che hanno li Padri 
..Gcfuiti nel Maragno.nc .al None del Brafile, 
, dove .eflì v.e odono, come veri, e proprj fchia-» 
I vi i loro Tuddiii;. - ; 

*-■ Tutto .quejjV.i.nQpnyeniente, che qui dedu- 
cono, a motivo de’ pafcoli, li noftri Anecdo- 
^lifti in veruTi'mo(;lo'è fuflìftcnte.* Nella Edrc- 
, madura Spagnuola confinante coll’ Alemtejo 
JPortoghefe , le Pecore Spagnuole fearfeggia- 
.:HOr;di palcoli, e paifano a pafcolarle nell* 
cAlerntejo, a nolo, li Spagnuoli , fenza peri- 
^cplo ,di paflTare ,e(fi ,./iccome non ne palfa- 
::ijp mai, alla ^dominazione de* Portoghefi , Il 
c,càfo;è tulio filmile. . . 

Inoltre y<jjJ^eiido tutta la fionda del fiume 
''dejlfi, Piata foderi a dt alberi di cojìru%ìone y 
-.farebbe facile a Portoghefi y ' e ' agl* Inglefi loro 
amici y di cojlruirfuj - una F lotta y e con quefla 

• xa'vigando^ fogra il fiume y gortarfi nell* interno 
dej\ Par agua^y fino a- fette leghe del Potasi y 

* ed impadro7tirfi' delle mtntere P oro , Nel 
; Potosì non vi fono miniere ^ d’oro; andia- 
; mp adagio . Nel famo/o. Zerro o ..fia pog- 
. gio ^ d’ Aranza^u ve ne fono^ è. vero , d’ ar- 
, gemo, ma tanto feavate, c confumate coll* 
. ufo, che oggidì rendono affai- poco.. Ma-» 
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gl’ Inglefi che hanno qui che fare ? Quan- 
do mai gl’ Inglefi, quantunque del Portogallo 
antichiffimi Alleati, hanno mefiTo, nemmcn 
.uno il piede nel Brafile ? Nefciu/tt, quid di» 
ciint ( bifogna dirlo )quefte Anecdotebugiar- 
diflìme. 

In quanto agl*, alberi di coftruzione , fi 
ùovaiio anche eflì in maggior numero nell’ 
.Ijfola di S. Gabriele, dove è la Colonia del Sa- 
cramento; e mai gli è venuto voglia al Por- 
.togallo cofiruirnji una flottaci e con quefia na» 
'vtgando /opra il fiume della Tlata<i portarfi nell* 
interno del Taragaay fino a fette leghe del Po» 

. tosi , , ed impadronirfi delle miniere d' oro : eflen- 
do certo che non gliene poteva impedir nef- 
funo, perchè il fiume della Piata vi ha una 
imboccatura di leghe i8, di larghezza, che,# 
fanno 54. miglia Italiane. Quelto fantafiico 
timore è una belliflima chimera. 

ficco qui il decantato progetto dcgP. In- 
.glefi per occorrere alle loro fpezze nelle pre- 
fenti vertenze deli’ Europa , c mettere un 
piede nell’ America meridionale , quando 
elfi non lo meffero mai nel Brafìle, contut- 
toché fiano antichi amici de’ Portoghefi / Che 
.mi dire voi Signori Anecdotifti ? E voi* leg- 
gitori d’ Anccdore, che ne dite? 

16, Aggiungerebbe V altro y di primaria di 

una 
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$tna Pro'oìncia coftjiderahtìt quale era quella di 
Tay nella Galiùa, Fin qui la Provincia di 
Tuy era una Provincia femplice : adelTo già 
fi è fatta qui confiderabile , bejichè abbiamo 
detto più d* una volta , clTcre una Provin- 
cia immaginaria, cd invifjbile, Bifogna che 
abbiano acutiffima vifta PAnccdote: ma io 
dirò, fe non sbaglio, che elle hanno per 
villa un Microfcopiò# Leviamo già P equi- 
"voco, c parliamo chuaro. 

; Bifogna che fappia V Anecdota , che Tuy 
none Provincia in nessuna maniera, h' fo- 
lamcnte una Città nel Regno di Galiz'a, 
che ha una fertile campagna, ma fomma- 
jTJente povera, confinante, anzi viciniffima, 
d* una piazza Portoghéfe, che cfr/amafi Va- 
lenza; Sappia anche, fuppolto che Pignora , 
che nel contraccambio non fi è fatta di Tuy 
menzione 'alcuna,' neppure in tal equivalen- 
te fe ne parlò mai' una parola , Si conten- 
ti r Anecdota, mi perdoni , non fa vera- 
Wi'ente Io che fcrive.- 

j?, rapprefeittazione fottoferìtpa dee» 

fatti f Conjiglieri di Fro’vincia della Covnpa^ 
gnìa di Gesù , fu mandata al Procurùtorc^ 
Generale de Gefuiti di Madrid , aceiò la rap- 
prefentajle fll Re dì Spagna neW atto^ che tra* 
%erebheji m ConJigliQ* Qui poi bifogna co n-» 
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fefsarla . Tutto il Miniftcro di Madrid fi fa- 
rà mefso in ifcompiglio, al vedere che t 
Configlieri di Provincia Gefuiri,.fe P inten- 
dono meglio in punti di politica, che quei » 
che formano il Governo d .-ila Spagna; e che 
da’ Gefuiti vengono infegnati di ciò , che è 
più convenevole alla Monarchia. ( Vergogna! 
Gradetti fahrìlÌA fahri • Memo militans. Deo int* 
flicat fe negotiis faecularihus , ) - 

Sia' cosi: io per ora non la difputo; maLs 
pregherei gl* Autori perfortirc dalla mia roz- 
zezza, che mi dicefsero: quale fia il Re, ri 
Principe, il Monarca, in tutta 1* eftenfione 
dell* Europa, che nell* atto di trovarli trat- 
tando co* fuoi Minifiri gl* affari della Monar- 
chia, dia udienza: non dico al P. Procura- 
tare de* Gefuiti, ma a chi fi fia de’ Grandi, e 
Signori del fuo Stato; inclufivi, la Regina» 
e li Principi fuoi figliuoli in- quefio nume- 
ro? lo fo per non piccola prattica che ho 
delle Corti deli* Europa, che nell* atto di 
Configìio verun Principe dà udienza e per 
chi fi fia è la porta fempre chiufa • Se poi li 
Procuratori Gefuiti hanno foli foli quello 
privilegio, a me certamente non è cognito. 
Intanto però, non lo farà, non lo crederò. 
•iS.Ineantogiunferoconli Commijfarj ? or toghe 
mIchhì Ingegneri Inglejt Quelli Autori non 
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fono felici in dare le notizie, per tutto di-* 
inoftiano,' che !• Anecdote non fon vere. Gl’ 
ingegnieri, .che pafsarono da .Lisbona per 
quello, regolamento de* Confini, non erano 
punto punto IngleC, erano Tede fchì . Furo- 
no chiedi dah Re D. Giufeppe I. alla Corte di 
Vienna, a dalla.Germania'. vennero a Lisbo-; 
oa. Non. permetteva. la.buóna'politica fufse- 
ro d* Inghilterra , di Francia, nè d’^Glanda, 
ma d* una nazione, .che non ha navigazio- 
ne nell* America. .Io gli ho vidi. jn‘Li^5»na 
nel Gennajo, e Febbraio dell’ anno JJ751. 
colia librea uniforme di marina del Re di 
Portogallo. . j ^ . 

p. Ma, non fi toSlo fra le fette Colonie ac'* 
tonnate y. eh ’do^eano poffare fatto jl Dominio, 
de] Portoghefi , che tutti, i • principali Caz^icht. 
delle medefime'y s' unirono nella Colonia di S, 
N.tccolù , e deliberarono di prendere V Armi,ec^^ 
Fa sbaglio manifedo 1 ’ Anecdola , endice 
male, poteva* dir per dire- al giudo.,, e 
bene ; deliberarono i . Gefmti -y 'cbe preffdef* 
fero r armi , folle^vando quella gente , Ciò (ì V€.^ 
de dalle lettere,'.,. ed avvifi del P. Altamirai 
no al Marchefe di Valde-rios.dedottc foprJi 
al numerò undici • Non ; però . 1 ’ Anecdota 
qui mi cheda , ne meno l’ attribuifca a con- 
gettura^ perchè, mai non è que'da , notizia r. 

V „ . ^ cre- 
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cfedà l^àtteftàto, che ci fa nel noftro cafo 
il Re di Spagna « che sdegnato contro <i 
Gefuit! per queda fellonia reale licenziò 
fubito il P. RavagO famofo fuo Confeffore 
mandandone ad avvertire il Marchefe di 
Valde-rios in apprelfo : acciò operalTe da ne- 
mico contro dei follevati loro . Sentiamolo 
dallo fteflb Marchefe di Valde-rios, che nel 
9. Febbrajo dell* anno 1750. così io fcrilTè 
a Gomez Greyre d’ Andrade, Generale nel 
Brafile delle truppe Portoghefe , 

Nellà lettera dì Ojf%io ^ che fcrì^vo a V> 
EccelL ojfernìerh che fua Maejlà ( il Rè Cat- 
tolico ) ha /coperto ^ e fi è ajfiairata che i 
Gefuìti di codefla Fro'vinciay fom la cagione 
totale della rehellione degV Indiani . Ed in ol- 
tre le pronjidevze y che dico in ejfa y e fferfi dal e 
da fua Maefld eoa licenziare il fuo Confeffore , 
e dar ordine y che mi fi mandino mille Uomi- 
ni : mi ha fritto una lettere propria di un So- 
mràno: acciochè io eforti il Fromincialexrimpro- 
merando il delitto d' infedeltà , e ‘dicendogli y 
che fe fuhito non confegna i Fopoli pacificamen- 
te fenza che fi fparga , una goccia di [angue 
H amrà fua Maejlà quejla riproma pii* relemnn* 
te . Trocederà contro di effo , e degl altri Fa- 
dri -a tenore di tutte le Jeggi. Canoniche y e 
Cimili* Li tratterà come rei di le [a Mae- 
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ftà ee, (Gl* originali di quelle due lettere fi 
trovano in Lisbona nella fegreteria di (laro 
degl* affari oltraniarini • ) Aggiuilacevi con 
quelle , due lettere , quello , dicono T A- 
necdote » e fegnato abbiamo al numero un- 
dici» dei Provinciale capitolato: de’ Con- 
fultori di Provincia: dei ricorfo da eHì fat- 
to al Re di Spagna : e dei loro Procura- 
cor Generale del Paraguay, parlante in at- 
to di conliglio al Re. Non è egli chiaro» 
che le notizie date qui da nollri Autori » 
fono tutte tutte immaginarie, e fatte ap- 
polla a bel piacere ? 

La Corte di Lisbona , avvifata da quel- 
la di Madrid di quelle date providenze per 
il Re di Spagna , fpedì un Pachebot al fuo 
Generale Gomez Greyre per farlo operare 
d’ accordo col Marchefe di Valverios allo 
ilabiiimento de* Conhni dandogli 1 * avvifo 
dell’ armi ec. 

20, Sptdirono fuhito una rapprfffentanza al 
Gavernatore • di Bu:nos Ayrer rammentandogli 
li meriti contratti col loro Re, Quello ricorfo 
fatto al Governatore di Buenos Ayres, al- 
tro non è che una lettera fediziofa che i 
padri Gefuiti fparfero per quelle popo- 
lazioni , dando ad intendere , elTere Hata 
ieri Ita da’ CaHighi di tutta k Nazione, di 
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quegli poveri loro rchiavi • Chi vorrà ve» 
dere quella fediziora lettera nel ManifeftÓ 
di Tua Maedà Fedelilfìma alia pag« 4$. del* 
la Stampa reale di Lisbona . 

21. Per li fernjigi loro nel corfo delV uU 
tima guerra tra la S'gagnà , e P Ingbiìterra» 
Qui sbaglia con errore manifefto i* AnCf 
cdota : peichè in quella ultima guerra » mai 
gl’ Inghileli comparvero nelle vicinanze dei 
Paraguai ^ nè nelle coiliere del Braille • Li 
ferviggi de’ Paraguayefi fatti alla Spagna fu> 
Tono i’ anno 36. di quello fecolo contro 
il Portogallo ; nello alTedio che fecero 
li Spagnuoli alla Colonia del Sacramene 
to: di dove furono refpinti li Spagnuoli 
dalle truppe Portoghefe , fotto il comando 
di quello Generale Andrade . Com* anche 
nella difefa di Monte-Vidio che fubito allo,* 
ra alfediò P iftelfo Generale Portoghefe » c 
1’ obbligò a renderli per capitolazione • Ma 
fccome i noilri Autori di tutto ciò non 
fanno niente ^ così non dicono altro che 
fpropolìti • -, 

22, Obbligando li Commi jfarj Portoghejt^ ed 
Ingegnieri a ritirarfi . Niente più contrario 
alla verità del fatto : perchè li PortogheCi 
non (ì ritirarono mai. 11 Marchefe di Val* 
<le>iios fu quel 4 che fi xiciiòi fi ritirò e(Tò 
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allorché marciava leparato colle truppe Spa- 
gniuole dalla parte di Santa Tecla , Hcco- 
me fui fine del numero 9. abbiamo dettò 
fopra. Li Portoghefi mai fi ritirarono, rc- 
ftando cofianti l'ulla fponda dell’ Sariui nel 
loro accampamento per la ragione accen- 
nata nello ftefio numero. 

2j. ItH il fondamsnto del Rè Miccolò, Ra- 
gazzata ! Per venire qui in quella comme- 
diola? Veneriamo più degl* Autori le Tellc 
Coronate ; c perciò a fua Madia pofticcia 
le facciamo qui una profondillìma rifpettofa 
riverenza . 

24. Ih tanto il P, Procuratore de* Gefuiti 
del Paraguay prefentò a Jua Maejlà Cattolica 
mentre afftjle^a al Conjìglio di Stato ec. Da 
capo. Quefto Configlio di Stato penìtus non 

. è : e qudla udienza in atto di configlio non 
fi -dà. Tdìardiffime Anecdote contentatevi, 
c non parlate più : non dite cofe , che nef- 
funo mai pensò • 

25. Ma tanto Car^ajal y quanto gli altri 
del Conjiglio , già guadagnati dalla Regnante 
Regina ec. Leggete quello , abbiamo detto, 
a’ numeri cinque, ed otto, di Calvajal,'é 
della Regina, e vedrete, fe 1’ Anecdote fon 
bugiarde . Adelfo lo vedrete chiaro" con di- 

, tnollrazione . - - 

26 . Si 
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’ 26 , Si teff totalmente nuovo quéjlo trat- 
tato al Marcbefe dell Enfenada, Come nuo- 
vo i Non erano già due anni che fi trat- 
tava di e(To ? Come al Marchefe dell* En- 
Yenada allora tanto Uranio ! Non fu «nello 
fpaccio della fua Segreteria di Sarò , che 
quello trattato ebbe il Tuo principio^? La 
Segreteria del Marchefe dell* Enfenada, era 
la Segreteria degl* affari dell* America : onde 
fenza fua notizia , non fi poteva avere fatto 
nulla • Ma i nollri Autori fi fon dementi- 
cati già , che mettendo , ficcome egli met** 
tono, all* anno 1754. il principio di quello 
negoziato : tutto quello ragguaglio qui a- 
deÌTo , effendo già dell* accaduto due anni 
dopo, corrifponde all* anno 1755. peli* ap- 
punto. Onde fi vede, tutto ciò eilerfalfo: per* 
‘chè nell* anno .1755. era già quello Minr^ 
ftró fcaduto dal fuo impiego, e fi trova- 
va già da due anni prima in Granata con- 
finato . O ignorantiflìme Anecdote , vi veg- 
go qui mede in grande imbroglio / Parlia- 
mo fchierto: non è vero,' che tutto ciòi* 
avete voi fognato ? Sognava il Cieco che ve- 
'deva , e fognava quello che" voleva : • ' 

' Vedete dunque il conto y che fi puoi fa- 
xe di quefii Signori Anecd nilli ,' e di quel 
che qui- fi. legge ! Ricoifb ai Re di Napo- 

C li 
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li per mezzo del Principe Saccio, fup Am« 
baiciatore . Corriere fubito fpediw . PaiTa- 
porti con gran premure chiefti . Proceda del 
Ke delle due Sicilie . Confìglio del Re jrà7 
dito. Arcano palefato • E tutte 1 * altre cofe 
immaginarie, qui defcritte, colla ^ caduta , 
deir Enfenada , che fa crepar il corei Po« 
.verpllo s*' è rovinato il miferabile , per fer- 
vire i Padri Cerniti • 

27. E così refiò il trattato tra il Re di 
SfagnUy e "Portogallo fifpefo, Quffta sì^; che è 
bella i Sofpefo mi dite un trattalo che il Re 
Cattolico manda a concludere ulcimamence 
■ c a dargli la fua totale efecuzipne , nella 
lettera del Màrchefe Valderios accennata fo« 
*prà' al numero diciannove, col .rinforzo di 
nove truppe , e con fodi gravidi mi rimpro- 
veri' a* Padri Gefuiti ? Sofpefo lo volete , 
•quando nell'anno 175^. per il mefe di SeN 
tembre intrarono, e prendettero il polfedo 
con P armi , di tutti quei fette Popoli, le 
Truppe Spagnuole , e Portogheli ? State Zit- 
ti . Anecdotidi. cari , e non direte tantidimì 
fpropodti ... 

Sofpefo ( ancor di più) dopo il polTelTo, 
che era già feguito del terreno ceduto dal- 
la Spagna al PQrtogallo al Norte del Bra- 
ille nel cQuiSae del Marignone; benché ^ 

' di- 
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^ifpetro di qqef voftri benedetti Padri', che% 
fuirthr:'& I<»i>olfer(> jitipedire ? Noo 
to che diimi: di quefte voftre indigeftiflìaie 
Anecdote j Chi ' elfe vogliono 'ingannare ? 
Non me, che le.conofco.benc. Che dopo 
jl.PolIeiro drlle. fette Popolazione • fì fìano 
in quella di. S., Nicxolò rchdlati*, o vfoU«* 
Vati f Paragua^fì , per infkiiro .de*. Padri GeK 
fuiti,,non prova quefta falfa rorpeoiìone dei 

contratto , 4 *^- eflìi r HiibtogUano 

di nuovo, ■ • \ .i 

- j Per levare -già; i* equivoco r:«r- ptrlarne 
chiara: ecco qui palei'e ■ tutto '« Ddjpo T ut> 
tima pace di .-.Aqui/grana inalino: £748; fui 
fine d> eflfo , fi diede principio'a quefto.trii& 
rato, di; cambio nell*. America , £ra .'il Potr 
togalio , e la..Spagna ( Anni fei ìatianz’i al 
principia che .gli danno oodri Aneedotifii) 
il. dì 16, Gennajo delPaiinp 1750. fi termi» 
nò, e ratificò a cqmun’ piacere- delle pard 
( Quattro anni . innanzi ch’-elTo comihdaiTf 
nel tempo. rnaie acconcio delle noitre zivò» 
ritiflìme Anecdgte,)- . . " : . , .. 'J 

. Il Re di Portogallo, allora D. Orovaonì 
V»: lo trattò in. Madrid per mezzo derfoo 
Ambafeiatore Tommafo Sylva T elle in ed il 
Re - di Spagna per mezzo del Duca fiotto» 
major ; At^afuatoie fuo. jn. Idabona* . Iti 
ii. " C 2 que- 
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'quefto- non s* ingerì -mii r inghilterra ; c 
ce meno il Sig. Carvaglio - in nelTuna fornii 
}>er eller egli in Germania^ 'al' tempo che-fi 
trattava in 'Portogallo quella- còmmucazione 
tlella Colonia J Dalla parte di * Portogallo 
maneggiarono P affare -'Aleffandro- di ^Gu2> 
manoy ed:iliP*’Gio:. Batìfta* Carbone v Gc- 
fUito onorato uomo da' - bene ( aliquanio dóf^ 
mtat Honteftià ^ ■ Dal 1 a parte ' della Spagna 
neila.Corte 'di l Madrid , il Sig. rLencaftre^ 
fd il Marchefe D. Zenone, • - 1 - 

Mori nell’ <11(10-17501 il dì ultimo di Lu- 
^liòal ^'Dé-iGior V. e fall al Trono Di 
(Giufeppe h .Cohiparì fubito ' nel teatro' del 
Coverno.il P,;^ Giufeppe^ Mortira , ed ‘-'un 
adtfo ^Gefuito. Quelli lenza altro (i mellèro 
. In Campagna con ' tutta la loro belligeran'» 
te* compagnia , ed attaccarono il contratto 
. come ingiufto » dichiarandogli la guérra.i 
Dalla parte della Spagna' non rimafero neu^ 
, trali li Padri Gefuiti ; a quelli del Paraguay 
s*<nni il P, Rovago con altri,"»e fecero U 
Guerra , a quello trattato iniìeme tutti uni-^ 
. ti V Ma. fìccome vani * funt''eventut beiti » 
. In fine fine , fcoperti li loro regiri politi^ 
. ci , e ftrattagemmi militari » furono tutti 
affatto vinti , e rotti li bravi guerrieri Ge<* 
. 4 niù • Onde il Re di Portogallo, ed il Re 

’ di 
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di Spagna ^ ambidùe d’accordo entrarono' 
coll' armi in mano: nel legittimo poirefro 
di quel' terreno rifpettivo, che 'era fra loro 
ftipolato • Quello è tutt* il fatto in brèvifw 
fimo ' compendio : di cui i noftri Autori fo- 
no qui a digiuno > e così > non è miracolo» 
che. tutto quel' che dicono, . iìa un folenni^ 
(imo fpropofìto , ed un antipoda~ propf ifll« 
mo del vero.- - ' ' - 

• 28. Intanto fearfeggiandò' l*'htghiltèrra ik 
dinaro fer continuart con ntigora la guerra' eon-^ 
tro la F ranfia et. Così pretto j Non erano II 
mezzi che li proponevano gl' Inghilett dt 
natura tale, che non folamente fi crovereb«« 
bero in ttato di fottenere la' guerra con vi- 
gore, fecondo che lo aflerifeono' i noftrr 
Anecdotifti .* ma di più giungerebbero a met<^' 
tere un piede nell' America ' meridionale ? 
Così fi legge al' num» g. di- quefte erudi- 
tifiìme Anecdote. Quelli mezzi cosi infal- 
libili non' erano T eifettivo contratto , di 
cui fe n* è parlato ■ tante vòlte ? Conclufo 
etto, ficcome defideravano gl* Inghilefi, co- ' 
me elfi tanto poveri in un tratto , e rifi- 
niti ? Chi mai lo crederebbe f Ma chi non 
riderebbe a villa di tal contradizione della* 
prometta fatta qui agl* Ebrei dagl* Inghilell 
e. di tutta quella bella fomma d**undect 
.'.i. '» C 3 mA» 


jpiglioni ?'Per me tutto ci& non è altro ché 
un ciarlare., fenza dire:* ed un dire « che' 
vuole in Italia parlare a tutt*. Ingitefe per- 
dare paffo franco ali* Anecdote* 

,'%g, Ma il Va9Ìament9 fece pf aborre al Re di 
Rortegalla à^e» QueQo poi ( non difpiaccia ai 
noftri Autori )'non è vero, perchè il Parla- 
mento non: propone mai ad un Re hraniero» 
qual fi fia piccolo, o mafiìmo negozio* Lcl« 
rapprefentazioni fi fanno da Re a Re , . non 
dal Parlamento* li Parlamento altro non fa « 
che quello rifguarda all* interiore dell* eco*' 
nomia; e* regolare le fpefe feconda il bifo- 
gno deb Regno , e fua indigenza* Qui a bei' 
piacere Anecdote fanno sbaglio, per dire*, 
non fo !che di .nuovo, ma non vero; dime* 
Rrandov che P lo dirò? Si. Poco giudizio* 

; Dì permettere alla Nazione Ebrea 1' afai 
lìbero della faa Religione in Vortogalló *..* St 
cejfajfe una. evolta il Governo .dt perfegHìtarglif 
vi attirerebbe la ^ricchezza ed il tracco delle \ 
quattro parti, del mondai Quelli avanzi, o. fia* 
BO^propofizioni di vantaggio al.'Portdgalló,' 
permettendo libertà di Keligione agl’ Ebrei 
in. quel Regno; rion gli deducono gl' Auto* 
ri dagli Inglefi gli deducono dagl’ Archivj 
de’ Padri Gefuiti* ' ■ ' ^ '■ 

.jChi .non fa , che quellf propofizionf tali ^ 
-rr? quali 


Digitizga by 



mnli' appuntò» appuntò furono fatte daf 
famofo celebre Vicyra Gefuito , all* infante 
Re 'D. Pietro, acciocché foffero ammeflì gl* 
Ebrei ebraizzanti in Portogallo? Chi noia' 

10 fa , ( ma lo fa ben la Compagnia ) leg- 
ga la icntenza del S. Uffizio dell’ Int^uifìzione 
di Coimbra , da effo data contro cento quat« 
tro propofizioni deh Sapicntiffimo Vieyra,e 
contro la di lui ftimatiffima perfona • Là^' 
fentenza fu pubblicata cdram omnibus il d^ 

Decembre 1661» prefentc il Reo, un_. 
Venerdì al dopo pranzo, c nel leggerla fi 
tardò un* ora ed un quarto peli* appunto. 
Nel Sabbato feguente fi leffe nel luo 'reli- 
giofiflìmo Collegio alla mattina , tutta laù- 
Comunità prefente , c radunata; di dove 
dopo trasferito fu il Padre Vieyra alla Ca^, 
fa della Cotonila di Lisbona . Colà troverà 

11 curiofo quefto progetto degli Ebrei dee-’ 
tagliato, propofto dal Vieyra all* Infante-# 
Re D* Pietro, e condannato in lui da quel 
Tribunal del Santo Offizio . Lafciatc ftare in 
pace gl* Inglefi , cariffimi Scrittori , eh* elfi 
non la penfano come i voftri Gefuici» né' 
fanno li procuratori degl* Ebrei. ' 

'Se gl’ Inglefi volclTcro da vero, foflc o-' 
pulento, e fiorito il Commercio in Porto- 
gallo, e fi efiendefle da Lisbona in tutto il 

C 4 Mon* 
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Mondo; non era di* bìfogno dì. proporre tà 
libertà , di cofcieoza nel Portogallo per gli 
Ebrei. Proponere doveano la libertà di co* 
(cienza per li Padri Gefuiti. Elfi commer- 
ciano più che gl* Ebrei di molto, in tutto 
r Orbe : E per tutto fono li più grofll com- 
mercianti. Onde moltiplicando in Portogal- 
lo. franca di cofcienza , la Sacra Compa- 
gnia, fé V* aumentava fenza numero, nè pari 
la. ricchezza. Spropollto grande degl’Inglelì! 
Vogliono miglioni? Non vadano agl’ Ebrei; 
vadano ai Padri Gefuiti. , 

Il Re di f ortogallo cominciò qneflo af* . 
fare . col fuo Confejfore , il quale gli rapprefen^. 
tfl étc. Tutto quello ragionamento del P. Mo- . 
leyra non è punto fuo. Io lo conobbi trop- ' 
po, e di parola, e di carteggio, e fo be-^ , 
neflìmo, che npn parlerebbe in quello mo» 
do: anzi lo fentii dWcorrcre in altre occa« 
(ioni jl contrario. Sapeva bene, e nelfunQ ^ 
ip. Por toga ilo, oggidì l’ignora ,che nel tcnv 
po del .Re D. Emmanuelle, ebbero in Por- 
togallo^ libero efercizio della loro Religione - 
gl! Ebrei, che, palfarono al Portogallo dalU • 
Spagna, in numero, chi dice di trenta, chi. 
di quaranta mila ^famiglie. Ci fu grande^» 
commercio, c numeroGflìma ricchezza: ma 
i)9n fegu\ mai jquello> pondera qui, tanto 
- _ . i* Àne- ' 
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r Amedota, Sempre il Ré 'D.jEmmanuèlle, 
fu, e fi chiamò Redi.PorfO)^alÌQ,.-fenza cHc 

10 chiamafsero Re degl* Ebrei ncl.fuo Re- 
gno. Benché ciò, fé fufse , non gliene, re- 
carebbe difonore, nè difeapito: tutto il Mon-' 
do fa che Crifio Sig. noilro fi fece gloria di 
quello Reale titolo , come caufa della fua« 
morte nel Calvario, Ma 1 * Anecdota contro 

11 Portogallo piena, e ripiena di veleno 
non fa parlare del Re, e della nazione fen- 
za obbrobrio . Ma fappia efsa , fé 1 * ignora 
che i Padri Gefuici della Compagnia di Gesù 
primeva, e fanta tute’ erano Ebrei, ficcome* 
la Vergine Santiffima. . 

j 2. fromettemano di risdìficare Lisbona 
Così fi dide, ma non che ciò folTe per la me-^ 
diazione degl’Inglefi, neminen che diman- 
dalTero in Portogallo libero efercizio dell^ 
loro Religione. Si di(Te,aver eglino di mali*" 
dato Solamente in ricompenfa, un luogo fé*- 
parato nel vafiiflìmo Porto di Lisbona, per 
fare il loro Commercio particolare vcrfóy^A . 
mada: , ma. che fubito ebbero dal Re la -nega-, - 
tiva. ... ' i 

. Il Vopolo^ ed il CUro^ taormora'vaé .Jl 
perchè non la Nobiltà di- Portogallo? \Ferr' 
non parlare mai da fenno..y , sr. 

. 34* làshona d' inswttinìt 
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fagfrìa» Bugia: fe (i traiti qui della Com« 
pagnia, come Inftituto religiofo, ma non' « 
{c fi tratta de’fuoi individui in Portogallo. 
£* vero a rifguardo loro anzi veriìfimo • 
Erano iufurri che pur troppo erano véri . Sic- 
come vero è , quanto fecero li Padri Gefui- 
ti per impedire il regolamento de* confini 
al Settentrione del Brafile : opponendofi agl* 
ordini 'dePRc il l'oro Vice- Provinciale j é 
follcvando li -Soldati contro gli Officiali . 
Siccome follevarono anche la Città del grafi* 
Farà, acciocché non foife pubblicata la Bolla- 
del Papa, 'con gl’ ordini del Re . Tutto ‘ciò 
è già tanto pubblico nel Mondo / che di- 
moftrarlo qui' in dettaglio, mi pare' inutile» 

t fuperfluò. : . ‘ 

In fine torniamo alla Provincia ^! Tuy» 
ed al Monarca Niccolò. Perchè parlare tan-* 
té volte d* una Provincia che -non è, cd’un- 
Réjche màfvi fu? * 

Tutte qUe Jl e fanioW ridìcole éfc. Quale ' 
ingrazia? Perchè tutto quanto fetivono qui* 
le noftre* reveritiffime Anecdota , che altra^ 
cofa è, che nojofe repetute favole ? * ' - , 

Veninìano fomentate ^ ed acc'refciute dagl* 
Sempre* r hanno con gl* Inghilcfi'.’ 
le Anecdote, nè loro mai lafciano in pace!» 
è un* altra - favola ridicola , perchè* 

non . 
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ftòn ‘s* è ttài T ìngTiiUnffi In-^ut^ 

fto contracJcafnbid delta Cólòma," fra 'il Póf* 
togàìlo e là Spagna, ficcorne- vita' diitiòftra- 
tO'fópra giti con- évi<knèà. ' \ 

?7. Vi qnall già' iiegnati' tonerà i Oefniti 
iti Tìtraguai\ fcrthè^eollt loro rimoflranze^ al* 
la Corte dì- Madrid % " a’W'vOno dato tamfJt 
allo fehglimeftto del tontràttò » lì 'Qontràtta 
è già conclufo, ed ogni intercflTato hel'fuo^ 
legittimo polTefso rifpettìvoi e vogliono Ir 
Signori Anecdotifti, che Ha Iciokol 11 lora 
cervello è molto'^guafto. ) 

‘ ^Sé impiegarono ogni loro fiudio per unnien* 
tare qaefla Religione ik Portogallo • Dovevano 
dire ^ttejla irreligione per parlare bene , noit* 
dell* inftituto, sì, de* Padri Oeruiti. Ma- qui 
gl* Anecdotifti la fanno da ignoranti, qtìan<^' 
do fin qui la facevan da Dottori ; Sgnora- 
jio eglino, fe fon ccwì eruditi: che > gl*' ln*-‘ 
ghilefi in quanto * Proteftantf, non diftrug* 
gono mai quei che fono loro' parÉia!i> - ed- 
aderenti? Leggete il problema ‘iftOrléo -di*' 
in Tomi'due, e vedrete 4* obbliga-' 
xione, che hanno T inghilefi ' proce^anti ai- 
Padri Gefuiti*' ’ * 

39* Non dtihìtàndo thè fpinti 4 (S>efaiti pe'r '- 
Io zelo della Religione, '&t, Pìit tròppo fanno^ 
gl* Inghilefi , e gl* altri Protesami tut(r >^ 
•J-. . lo 
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lo zelo grande ' de’ Padri Gefuiti ! : Ma co 2 
me mai lo potevano ignorare, efsi? 

Non è loro, incognito J 1 libro de flratut eA ' 
matibus Jefuitarum ; dove V Autore il piiffi^ 
mo Alfonfo disVargas’SpagnuoloFrancefca- 
no » contemporaneo . di ' S. Carolo Borro* 
meo teftifica il nefandirsimo del Padre , Ri<«> 
beri Gefuito,.con folenne giuramento » co« 
me una cofa che T Autore fentì. dalla bocca ' 


dello fledìdìmo S. Carlo. Qupd me ex i^fomw 
audijfe , Vettm mibi tejlem judicem^ue ■ adjura^ 

( pag, 102., e 112. Hanno anche gl’ Inghileli ' 
letta la vita di S., Carolo Campata nell’ anno 
1587. Siccome le lettere del Santo Campate 
nelle fue opere, per opera df’ Canonici ' 
della libraria Ambrogiana ,di .Milano; ; Di ' 
onde fì, rileva quello nefandillìmo , .no dal 
Cavalliere Portoghefe .vilememe :impofto ^ 
ma da tutto .il.. Mondo, intero.v .non par**. ' 
ziale, verirsimp: creduto;; quantunque li. Ge* ‘ 
fuiti ;iella vita de S. Carolo. Campata nell* 
anno i 5 ro..l* avevano afsai disfigurato •( Noia 
sò però . fe .faranno mutare o , cambiare : 
facilmente di figura, un altro nefandifsimo^ 
commefso da un loro Predicatore di Quarefi^ 


ma nella Metropoli dello Stato di Tofcana :che 
un Capitano, inghilejfe , qui mi dij&e in Btrccl^. 

l?»«) v'- r' ■ '.'■'-i 

<.1 L’ac- 
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^ L* accàdutd- ^ ceffi Padirir tScToiti "Con4l 
fefsori t letterati • iiv' Salamaìica y in> Cordo^ 
Va,‘ ed in *Vagliadoiid<a tempi noftri:' (ìcco^ 
ine p^r ientenaa del S. Oilìzio vfu notto agli 
Spagnuoli, ib-’fanno anche gl* lnghilefi-,;« 
Ptoteftailti.'t 1 ‘ ...V c.-M- .a , ; 

iopexa- dal^^ceieberfimo’^'MCnneur • di 
Montesquiou . Hijloire des Religieux- dellé 
Comfàgnix ;*de' Jtfuì ^oiir fer^ir ' de} fi^Umenf 
\U Eccléjiafiiquo ' de- ì/hnfiiìtf /’ V Abhà 

de ' Htufj > "4oyc 'fi - Ugge dettagliato ‘per bene 
il zelo grande dell^ Irreligione dc^^Padri X3e-^ 
fufti; tradotra-neil* idioma fhglefe/i -hanno 
t^'Ihghilefi- tutti 'per le quanta robba! 

Crcdetfe /oh' elfi <non abbiano lette y ‘cot^ 
noi j- P-incontraftabili i-fàmofe t 'rifleffiòhi fot 
pra itMemoriale prefentato in ilómajal:' Pa** 
pa da* Padri Gefuitir* Pur troppo’ l’c hanno 
vifte^gP-Ingbilefi-', iewtutti quanti/e i! han-*' 
no rcvifte ;• ancor 'di'pitì , nella? propria loro 
origine dica qiieh' <he< vuole *1 airolutifsimo 
LuccheU. Pcnfate che gl*. Inghiiefi. girando^ 
c rigirando'' rempre pèr il mare- /ignorano 
lo zeló y con cui ih' Nanchino ■* quelli Padri 
zelantiffimi y immediate , aniea y & poftea ,.e 
nell* atto della confefsione , s*. applicano al- 
la coftruzione di piccoli Gefuitini alla Chi- 
nefe? Signore no. Gl*highilefi,.e.tutti, tue- 
: ■ tì, 
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ti, cognofcOnoifyùr troppo quefto loro'aelo 
fecondante., Anche in Coimbra fì fa^^e lo 
dicono:!* ragazzi 4 (kcome in Lovaino.'e ben 
lioto alle :Ae(Te donniciuolc» che (in: aven- 
te, .tuttora, il loro Patriarca» JiJbuoqi.GfÀii* 
ti, avevano la^^irtù d’ un zelo non iterile k 
Lafeiace' dormire» chi’ dorme» Signori miei 
Anécdotifti,::l . v ’ j.:: •! 

4 ©, S* offorrtlfhpro^ t(m tutto •vigort al trat!* 
kato.Jf .Matrmonioi ckt fi ÌHÌmtola‘i)a \fra if 
Duca di '.CMÙéerlundy js U'Trìucife del'B^U^ 
fili* .Queda beila notizÌAnoa è ( perdonino ) 
Anecdota gilt molto tempo che per \* Eu* 
topa andava raminga. Li Padri Geruiti<^rilq 
velo dell* irreligione fua» hanno fparia’^'in 
tutta: 1’. Europa .'queAa :.chiachara - facendole 
quad credere anche in Roma, Ma dopocbq 
il Santo iPadre fece, efaminare, fe quella dar* 
la folle vera,. Sccome. per .tutto: 1*. orbe. dei 
cantava la (agra Compagnia: e che Mooltg« 
Nunzio di Lisbona rcrifse al Papa» efser fut^ 
;o ciò .una' faotailica ' chimera ; perchè tor^ 
nar da capp a dare fuori» ed anche IcoìIa 
R ampa, quella fctocchilSma, notizia f, Kòn.è 
ciò, dar a vedete in quella che dicefi -Ane^ 
cdota, non eiTére. U fui’ mente, punto fané» 
e la loro frafe non. altro» che una imper* 
tinentillìma calunniai v . ^ . j 
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4 *- iti' Corte-, di Londra^ .ffce I4 

•frofojtzione al Rs di T ofrtogallo y quejlo SoDra^ 
no ne eanfultà il fuoCanfe^ore GefftifO', Sp/qucr 
ilo matrimonio ickale, nemmen nel pender^ 
non vi fu; il Con/eflbre Gefuitò hpn parlò, 
nè lo cpnfultò fopra di efso ni#i. il, Rè^i . j 
/' 42 . Con di f capito del, Priacipt fuo fratelli % 
Ignoranza, mailìma indeme qui colla . menzo- 
gna? Sapeva meglio il P, MDi«.yra*G<fujto 
jConfefsprc, le leggi di quel Regno ^^xon- 
ftituzioni fondamentali, che i nollri èruditif- 
£mi Scrittori; che ignorano affatto affatto 
quelle leggi; e m,ai parlerebbe, 

^li fanno qui parlare, (l.pratéllp del Re .d| 
Portogallo nòn ha che fare 'nella fucceCHa; 
ne alla Corona, > mentre che il .Re-ha fuc- 
f^fHonc femminarJbè femmine, a difetto di 
mafehio, in linea ^etta, fo'no chianiate pec 
legge fondamentale del Regno, alla Corona^ 
- 1 mafebi in linei trafverfale non fono mai 
fredi, fe non quando nella retta non G di 
yeruna fupceGIone. 1 poGri Autori di tutto 
ciò non danno niente, c vogliono èlTere Scrii; 
tori di notizie Òn^e non ,dee caufare am; 
ihirazione, di leggere qui .tanti ragionamen- 
ti inconfeguend , cefsùti di fciocchezze, e 
di menzogne. 

43 . Qncjie ragioni del Confejfore non foddi^ 

' ‘ ■ //#- 
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'sfecero : 'èi il Re f rendendole in dinierfo fen^ 
fo , credè che i "Padri Gefttiti t erano pojli neW. 
impegno di dijlruggere le fae rifolùzioni , e qnan^ 
to aulita Jl abilito di fare &c. Vorrebbero gli 
Autori» che ciò non tofse vero» ma, compa^ 
tifeano» che è vero troppo, anzi veriflSmo". 
Non coir oppodzione» che fecero al matri- 
hionio, della ^incipcTsa del'Braiìle col Duci 
Inghilcfe Prbteftantc. Non col contradìfc il 
libero ftabilimento in Portogallo degl* Ebrei; 
Non per ‘difendere,* e propugnare il dritto > 
< gius del. Principe D. Pietro al Trono Rea* 
le. Tutte qoefte cofe fonò' fciocchezze , fono 
immaginazioni» fono fantaiìe » foil'menzo* 

. Mi fìbben» per I* indegno» con cui. nel 
> Portogallo» e "nel Brafìlé contraftavano i Gc*» 
filiti gl* ‘.órdini 'Reali della Corte. Non fapc* 
té , eh* eglino nel grande Maragnone» fecero 
per impedire il trattato de* Cònfini» che do** 
veano efsejfè'ftabiliti'in quelle due frontie«* 
re» alle truppe» ed all’ efercito del Re» 
mille » e mille oppofizioni ? Non\fecer<^ 
effi per mezzo de* loro fannflimi Efercizj ^ 
(' non' critico gli efercizj, che fono véramen^ 
re fanti: ma l’ abominevole ufo de* medemi} 
tutto il lor polTibile. per corrompere la fc-. 
deità» e 1* onore degli Officiali militari? Noa 

fe. 
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fecero- ribellare contro di effi uri numero grati- , 
de di Soldati, di cui vi furono cento, e veli- 
ti defertori ? Non follevarono la Città del 
Gran-Parà altri Gefuiti , accioccliè non vi fuf-, 
fe ricevuta la Bolla del Papa , li comanda- 
menti del Re ; nei fuoi Decreti ì - - 

Il loro Vice-Provinciale del Brafile, non ^ 
burlò per due volte degl’ ordini del Re , e 
de’ fuoi fpacei Reali? Non impedirono la li- 
bertà accordata dal Rea i loro Neofiti,* te- 
nendogli Tempre "nella foggezzione de’fchia- 
viPNon pafifarono nello ItelTo MaragnoncL» 
(Tenza parlare qui del Paraguai al Sud, o 
iìa aurtralc, del Brafile ) li medefimi Padri 
Gefuiti dalle loro fediziofe 'macchinazionfi 
ài fagrilego maneggio, ed cfercizio dell’ ar- 
mi; tanto efecrabile nelle perfone Religiofe'? 
Non fi fono in elfo fatti prigionieri alcuni 
Gefuiti, fra i quali vi fono tre ingegnieri 
militari ? Tutto ciò viene teftificato dalle:# 
depofizioni di latiti Indiani caduti prigio- 
nieri ; dalle relazioni de’ Generali ’dclle trup- 
pe : dagl’ avvilì de’ Governatóri delle Piaz- 
ze;- da’ clamoiri - de’ Vefeovi zelanti: e dalle 
lettere che in grande numero s’ hanno avu- 
te' daf' Brafile:' a ’fegrio tale, -che ' tutto cip 
è oggidì neH’-EuVopa già' evidente, e dato 
il’ pubblico coti documenti non* equivoci-, 

' D c con 
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so 

e con teftimonìanza reale, che- ne dìmcK 
frazione. 

In Lisbona non tentarono eflfì agl’ occhi 
di tutta la Città, e dello fteffo Re, di di« 
.sfare la Compagnia, che la Maedà Tua 
bilica avea^per il Gran-Haià? Non predica- - 
lon eglino pubblicamente in Lisbona chc^ 
non entrerebbe nell a. Compagnia di Geik chi 
wtrajfe. nella Compagnia del Gran-Para ? Nota 
volfero follcvar la Corte ftelTa contro ih Re 
qucfti benedetti Padri, per mezzo di certi 
loro devoti ed obbligati Cappuccini? Noo 
Sollevarono la Città di Porto, non avendca 
.potuto follcvarc quella di Lisbona: fagrifi- 
cando quei Cittadini Senza Scrupolo alcuna 
di coscienza, alla Severa vendetta del rigor 
• della giuftizia? Non calunniarono i medemt 
il Re con Sagrilega baldanza , dicendo per 
tutta r eftenfione dell* Europa : che. era ui^ 
eretico, e avea, data nel ,Suo Regno libertà^ 
generale di coScienza; come che non voleva^ 
riconoscere il Papa, maritando col Duca di 
Cumberland la Principeifa Sua figliuola f NeS« 
iuno già lo negherà , perchè n’ abbiamo l’c-i 
videnza. 

Se dunque tutto ciò è vero, com^ in Satti 
Tè, ed ancora è vero molto più di quel eh' 

ÌQ per non. .tediare non deduco qui.,* effen^ 
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db.ptK. ttttt». r Europa pubhlicOj, e. notòrio 
già cb‘ altro, poteva; forpertare il Re 
non:, che f emrio po fH.. nell* di di jlr ug- 

ge re le- fià<yi: rifalkZtioniy, C: ^antQ. ,a<vea. Jiahi- 
lito. dì fàre?' ^ , 

44 ^. 0)tde in ,confèguet7àa. lice.»ztiò' il'fùo. Can-^ 
fejfprcy, e- cerco di. auroilij^liy ed ahhattergli\ 
impiegartdo'ui tutti li ^ojj^ili mezzi , e- f rocu'r. 
randa. d\ imj^egnare: /! antorim. del fommo Fon* 
tefce * Ciò , da, vero vero feptta . Li Padri G.efui? 
ti fì lamentano^, con grandi(£.mo*'.cor,dpgJio 
e rammarico, dell* anima ».jCQm€ fe fofìTe. difo-, 
nore della, Com pagiiia. ^ che^ .*pa r laìFè ' il Rct 
di Portogallo, nella d*;^e(Ta necclTariffima. rk 
forma: e. che- l*av;elTe ftabiliìa. per un Brève 
ampliffirao- del Papa^ Ma. mi pare una Icioc^ 
chi01ma delicatezza, fcfupujofa ..; Non èt egli 
vero, che la loro Santa Compagnia parlo 
Tempre degl* individui, d.* elTa non. è ,'piùt 
perfetta V non è più- veneranda^, che la* San- 
ta Cattolica ùniverfale.'.Chi^fa ^ Non. y’ 
dubbio^ La Santa, Chiefif è IpuO-.Sanra,. pi()‘ 
perfetta,, pi^. veneràhda^chè^ la ’ Oèfuitica lo- 
to. Compagnia., Codui:ioci,ò.,'rona pàfecchf 
Santi Padri V fpecialmente S- Bernardo, che^ 
fenza mancare al dovuto "rTl'pètto^' c.yche-^ 
razione depa Santa GhièfaV jf credettero 
bifognof^.; di .riforma ,.e lieirua fata cbe'.df- 
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ca , che ciò recale il mininio difónorc a 
Santa Chìefa;'Non farà egli grandiffima paz- 
zia , che i Padri Gefuiti per ciò vadano in 
colera? Ma cKe fciocchezza non farà, a dir- 
la fchietta volere, eglino per fuggire la ri- 
forma di un Eminentiflìmo’ Sig. Cardinale , 
elTer riformati in Portogallo dalP indegna^ 
inano del Carnefice? ‘ ‘ 

* 45. V oppojìzione del Re di Spagna al 
trìmonio del Duca' di Curnherland colla P/*/»- 
cipejfa del B'rajìle ir riti» maggiormente /’ am-‘ 
ino del Re di T òr tvgai lo (b’f. Tutto. ciò cade 
da fc, dimoffrata; ficcome già s’ è fatto, là 
fua'falfità. Che cofa elTi cercano di più?-:’ 

' '45; Do’vendojt imbarcare II Duca di Cum~ 

iteri and /opra la flotta dejlinata per con~ 

darlo in Lisbona^ àl'cr Anecdotilti par^ 

la’nò '.per tuttò"^fupr di fcnno,e con pochif-; • 
fimo giudizio. Non" avvertono, che quello 
^fan^eftino'matrimdnro, fenza il confenfo del 
l^apà farebbe ftato onninammente nullo? Che 
Aon farebbe matrimonio, ma bensì, concu- 
Binato? Può'e^i elfere , che c{ut\ cHltas difl 
p'àritas non ' vertifìTe' loro in mente,'* quando' 
meditavano di dire tutte quelle cofe , per ' 
non'incòrref è nella'nota d’ignoranti, ‘di ftor- 
diti, o menzogniefi? ' 

' Altbeno tacere doveano 

, , 4.1 
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lamente cauti, per non .-fare adeflb- qui ri- 
vivere, la fede, ch’ebbeSanu Tcrefa di que-, 
fti noftri Autori, Sentitela , di. grazia: ( com- 
patite. ) E Jtccotne io credo ch\ejjl. fieno bu* 
giardi.^' Non rechi però^a neffuno maravw 
glia al fentir parlare così .gran Santa, perr* 
chè elfi dilTeró tante cofe /falfe, di e(Ta , ed 
inventarono allora in difonore .fuo. tante-, 
indegniilìmè calunnie, che la /anta Spofa cU 
Gesù fu coftretta a dire amaramente mefta* 
c addolorata': Mi fcancelli, .Iddio,, fial libr^- 
della 'vita, f e bo tal cofa fenfato ,:^ Ma. che-» 
cofa? Sentitelo dalla ftedà Witcì i : IT utto.'vét 
a finire in quefti neri intereffi,. che dicono, ha 
'voluto, ho procurato , e molto.. è ynon dichino an'* 

. che, che bo penfato» Tanto antico è, nella loro 
Teologia, calunniare per meftiere V inno-* 
cenza, per la più minima cofa ,' quando li 
. . D 3 ( trai- 

^ : . i-- 

• '. 41 - — • »•* 

. * Lettera . di S, Tere fa al Canonico ■ D. Gi* ' 
rolamo Raynofo nella > Ghie fa Cattedrale di Ta* 
lenùa: che originale fi •venera in. .uno Ofieuf:. 

. fgrio, 0 fi a reliquiario nella Cappella di 

Girolamo deW iflejfa Cattedrale , Siccome an'^ '" ' 
che -fi legge nel tomo 3, dell\ Iftoria Valenti* ^ 
na fcritta dal Dottore. D» V tetro, Ìel\Vulgat 
al lib* i, pag» 254, 
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rtatta d^gr^mtcrcflì della Toro 

(‘degl’ indiAddut/voglfa 'dire; d’ eìfa ) fenfeà" 

àèppure perdohàt'lfi agii Santidellaglotia.' 

‘Come-iràTTffro^i li' Padri 'Gf fu iti a1 Safi- 
tfffìmo "Dottore^ della grafia, ■liho' de’- primi 
^iiaitTO- Dottori della Ghie'fa> perdiè è io* 
ro coìitraHo'neUo’ Meìna di 'dottrtna > cif^ 
della fdènzà ‘ TTTcdia > defertorif -chc' fq-no 
dalla vera A'goftirWana fcuola ? Leggete 'in 
grazia ," li "feguenti , non virlgari V ma Don' 
tori'illtìftri della' Compagnia; 'Andrsa Gv«* 
uio t^tiJinforQ prfega . Dìdnijfo ' • feta^io •. 
frafutjfco AnnatQ-, 'Gahrìel'‘V"a^qnt%^ 
Sirmondo^ G ^Adanìo ,'Gio: Hawelio -, Gioì 
Jtttrren , Gièì ^Martàna , Gìo: Martmonio , Gioi 
ISatìfia^ Gueffi'ejo V^'Luiggf Molina . Tiet>o tìs- 
iois V Thtro ’/• Ahhè / ^'tefano ^ G^mgtjto T eo^ 
filo* K 'aìnìAdo\ '^ Tbm»afo ' Eonahoi li vedere te 
più d* ulna volta, il: Santo Dottore della 
grazia lineila, loro fagrijega. lingua baldan» 
2ofa : Cal'vimfJa , Luterano Gianfanìjla et* 
Chi coaì* tanto' indegnamente parla d’ iin & 
Agoftino’ perchè -rovirìa 'da capo a piedi la 
dottrina- lotò ; • che” non dirà * d* un Rè di 
FortogalIó,' icJiè vuole' riforTnargli per puro 
fcligiofo zèlo ? ' • ■ ri'.- ■ ■ ■ V,. ' .. - 

‘ Per me; non 'dirò qui nienre ,* fpero si 
tcdcrini''fubii<>*t)nòfato , con quei titoli > 

--r ' che ’• 
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Che danno fempre loro, a chi' non è lord 
parziale per non abbandonare mai il vero» 
Ciò è hagiardo ^ talnnniatore ^ éretìco ^ *vìle ^ 
fai fari» , gianfemjla ) ignorante > imgofiore > in* 
^vidiofo i male'Volò Maligno y netnicoy fugerho y 
fTmtrario f<r. Ma piuttolto, luttociò mi cau-^ 
ferci onore,- che dircapito,* perché di q'ue- 
fia qualità fu -fempre quel loro bell’ in- 
chioliio , coti Cui fcrivono-dei più grandf 
uomini , conimunemente , il panegirico* ‘ 

47. Il Rè di Spagna dichiarò alV IngbiUer^ 
ra , che fe il Duca di Cumherland f aliava fa 
detta flotta , x’ unirebbe contro d' effa ' colla 
trancia , ed ajfalirehhe ger terra il Portogai* 
io Ecco le belliflìinc Anecdote ? E pecca* 
io che non fieno vere ! 

48. Intanto il Principe D. Pietro fposò 
gratamente la Principeja del Brajtle » Dove 
damo noi? Ciò fi<sà nel gavinctto de* nollri 
Anecdotifti, c T ignorano affatto fatto tutti 
quanti ? O noi tutti quanti fiamo cicchi, O 
nodi Autori ( compatifcano ) fon bugiardi* 
O veramente ftoltiflìmc Aneftote i Pcnfano 
e(Ti , che iìa cofa facile , fpofare al bujo una 
PrincipeiTa del Braille ? Che Parocho , che 
leftimonj , per farlo troverete? Il Patriarca 
e- il Paroco nato della Corte .* ed il Patriar- 
ca allora nemico de* Padri Gefuiti , ere- 
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^ete‘ voi r avcrebbe fatto fenza' il confenfo 
del Re , Tuo. gran benefattore ? O fciocchif- 
ùme Anecdote impertinenti ! Non vedete , 
che tutto ciò era impoflibile.? Edite che quefto 
reale fpolalizio fatto così al bujo, x’ fer 
certo y che fu fatto per fugg“Jiione loro! Ave-^ 
te perfo il giudizio fenz’- altro , 

49. V odio dunque contro ' i Gefuitiy e gli 
accidenti accaduti in quel Regno nell' anno 1758. 
rendono i fatti tanto fcuri , che .tra dimerfi 
racconti , che jl fanno ..... non refi a cam- 
po di deferi^ergli ec. Bella maniera di fchi- 
fare il colpo : rivoltare il dorfo al fuo ne- 
mico, facendo fcuro quello i .eh’ è paten- 
temente .chiaro i Scuri chiamate i fatti, che 
fono già evidenti ,• c con tanta chiarezza 
d’. un Re. tcftificati . 

. Elio dice nella lettera circolare al Clero 
univerfale del fuo Regno., fottofciitta dal- 
la fua Reale mano, e figillata col fuo Reai 
figlilo : Ad unico oggetto di r a frenare in pair- 
t? li Religioji della - Compagnia di Gesù ^ il di 
dii rilavato Governo non folamente fi fece cor-, 
reo , ma capo principale degli atrociffìmi delit^ 
ti di le fa Maefladt primo capo'y altro tradi- 
mento , e parricidio ec, 

.Elio afferma. nel fup decreto al' Prefidente . 
della Cafa, o fia Tribunale, della fupplica«* 
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• zfonc. dclla Gittà> di; Porto,. per;mettere 
,ti i Gcfuiti di Portogallp , ed i loro benj 
in urtiverfaiifiìmo . lequefìro Jìhnj^anàojt lì 
detti Religiojì^ fer , quefio orrendo fine de' Sa- 
gri .minifiérj,^- ^sr fgargere y e diffondere per 
mezzo de' me defimi il ^velenofo contagio, delle 
loro fagrilegbe calunnie contro di noi y e contro 
del nofiro Gonierno : Effondo giunti fino ad or-, 
dire , e tramare.' dcìitro la • nofira me definì a 
Corte, V abominevole congiura y della, quale il 
Governo de' me de fimi Kelìgiofi-.s è-coBituitor 
uno delle tre Capi colle deteft abili , circoftan- 
ze ee, . . , . 

Egli continova dicendo al fuo Prefideii- 
tc delegato , accennando li premuròfi oiot 
tividel decreto; E ficcome lagran.neceffì- 
tà , » . , di difendere la nofira reale. T^erfona 
e Governo y e la quiete pubblica de' nofiri fe* 
deli Vajfalli contro gl' infulti ■ dell' incorreg-' 
gibile temerità y tracotanza y ed audacia de' me- 
defimi Religiofi y non pojfiamo ec, j . . 

. E dopo più baffo nella continuazione del 
decreto ; Oltre V efuberanti provp’y fop,ra del- 
le quali ^ fi fondò la f opradetta, fentenzd del 
Tribunale dell' Inconfidene^a rifpetto ,^agV errori. 
Teologici y Morali y e Politici y che li f addet- 
ti Religiofi procurarono de dijfeminare con sì 
ptrniciofi , e detcftabili effetti fiamo fiati 
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tVRAMEMTE informati^ eh* anche Aopà tolte 

f lit efficaci premure y e diligenze hanno pretefo 
'di contaminare le. Provincie ec, 

’ Tutto ciò non è punto equivoco, an«i* è 
evidente me dimoftrato. Ma da chi-* Da un 
'Re: da un intiero Tribunale: e da un 
mabYsimo p'roccflTo: c dalle prove più" foien* 
hi ( che il Re chiama efuheranti ) che dcfide* 
farli poffono nel Mondo, fecondo la- n'goro* 
fa formalità della difpofizipne del diritto : 
dove furono convinti quei Gefuiti* Padri' in 
non piccolo numero di delitto di'lefa Maeftà 
jn primo capo, d’ altro tradimento, e d’or- 
rendo parricidio é^c. Chiaramente / 'è pèj0^a-~ 
to nel proceffo ( dicefi nel fog.' 42, degl’’er* 
fori loro , cavati con dimoftrazione dal pr9- 
cefib y eh* - erano fiati configli-^ congiure', e eàà- 
peraziohi di qttefii Religiojt . Li quali dopo effere 
fiati- NOTORIAMENTE, y-MANIFÉSTA- 
MENTE' convinti Rei de'- /addetti ^ahominc'VO». 
ii delitti éf Ci . ■ . . . . 

Tutto ciò non è ben- chiaro? Di dove ca- 
vate, cariflimi Scrittori qui Io feuro? Corf 
che parole fi poteva meglio levare tutta for-' 
tc d’ equivoco ?.Sc vi dicono : Motoriamente ,• 
manifefiamente non c’ è bifogno d* altro, per 
far dimofirazione del loro enormiffimo de»- 
litcOt-E' vero^ (mi diranno) ma. nella, Com*~ 
- ' pa- 
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'pagnìa dr infante ancori ìa Chìefa, rì 
Ìu'\in tradirore , ci fii Ufi Giuda; non Smollo, 
iì è così f» ritrovano anche Giudi neila no- 
lira' Compagnia. > • -■ ‘ \ 

Non v’ c dubliio^ma quello che nella prn 
theva Compagnia vi fu Giuda, impiccato mó- 
>V/egli dà per fe facendo il boja ,' Lafciate 
dunque , che crepìfio pàrimentc nelle mani 
del boja li Giudi della volèra -Compagniai 
Non li 'difendete, pretendendo, che la lord 
colpa ÌìainnòCen2a; perclic ciò non fece col 
fuo Giuda la Compagnia di Gesù ' nella fua 
infatieia^'Ma quella era, come eifer dovea 
Compagnia veramente Gefuiiica, perchè t?w- 
Jtes ihì relitiutrunt vmma% Voi altri fate al ro- 
vefcio ( netìfun lo nega,) few^r om» 

nia per la voftra Compagnia, Fate ‘tutto per 
coprire, e per difendere de* vóftri Giudi l* 
infamia,e ì* ignominia^ riempiendo' di favo- 
le ridicole 1* EUròpa;c cosi penfate imbro* 
gtiàre laveriiìt del fatto ,acciochè non fi veda, 
' 'Credette, che con una lettera dei' Papa, 
compofta a grado voftro , f ló fappiamo rut- 
to: ) fparfa per 1’ Europa fenza Contegno, 
nè Tisguatdo.vcioè con pochifsitno lirpetto , 
non rimettendo, ficcome riflettere era giu- 
fto, eh* in Roma la fegretcria di Stato^ fe 
tié poteva irifemire eoo motivo^ 
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nè vedendo, che eflenda ella vera,' come io 
fuppongo, ne meno la palefcrcbbe il Nun- 
zio. Credette, dico, che stutto , ciò non fia 
chiaro: fia feuro, e non fia vero? Sciocchez- 
za, e'grandifsimo fpropqfiro! • , 

Fate impeccabile: fate, Santa: fate, bene- 
merita,' quanto voi volete la yoilra Compa- 
gnia. Fingete o.non fingete,. difpofizioni fa- 
vorevoli di Roma,- non farete -mai eh’ in Por 7 
togallo la vofira infamia, fia feura : non fia 
chiara : notoria non fia: e. non .fia vera. Nè 
meno provarete,. come voi -dite, che jìa una 
impoftura , che i vqlhi y| abbiano commcfsi 
delitti della^più efecranda fellonia., . 

. Sempre Tara chiarp, ( .fate, dite, in^bro- 
gliate, calunniate a bel capriccio). nè, mai 
farà feuro, che. i vofiri Confocii in 'Porto- 
gallo, fieno rei convinti manìfefiamentSy no- 
toridtnentf àX delitti di lefa.Maeftà in primo 
capo, d* alto tradimento, e di orrendo par- 
ricidio' &c. Sia dunque tanto efuberance ^ 
quanto voi volete il vofiro grande . merito^ 
che perora io non difputo, non farete mai| 
che tutto ciò non fia ben chiaro, nè chèmpn 
l’.abomini, e detefii tutto il Mqndo. Eccolo 
dimoftraiapellapunto. . . . „ ' 

~ Chiara, c non. feura è. fiata 1* eftinzione di: 
Caie aliai. illtJ^ri in sfortc>gallq,.nonmeng 
^ - bené- 
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Kénémeritoalla Corona di quel Regno che voi 
Vi fpacciare benemeriti alla Chiela in tutt’ il 
Mondo, fpargendolo a deliro, ed a linillro: 
e con , tutto ciò,' egli è, certo, che tutti ime^ 
riti loro, fono andati in fumo. Ma perchè Io 
ve lo dico. Perchè non è feuro, ma anzi 
nòtoriamente , e mani fella mente chiaro, che 
quei Signori furono rei convinti nel prccef- 
fo, di delitto di ‘lefa Maellà in primo capo 
d’ alto tradimento , 'e di orrendo parricidio*, 
Voi altri, cioè, quei di Portogallò fono con- 
vinti nel medefirao procclTo, di reità d’ or- 
ir’éhdo parricidio, d’ alto tradimento, e di 
lefà 'Maellà in primo capo; dunque i vollri 
ineriti' qui, vanno in fumo. Credetemi da 
amico,' i yollri meriti qui- non vengono a 
propofitò. * 

* Che"^i vollri efercizij lìano Santi, non ne 
dubito: ma dubitò di molto, fe colla- pratti- 
ca di eflì facciate Santi in Portogallo, ficcò- 
me S, Ignazio faceva in tutt’ il Mondo. Che 
con i vollri fanti efercizj, vi fento' -dire an- 
cora; promovetè la fanta perfezione della- 
Chiefa, come riformatoridel Mondo, ed in- 
fatigabili coadiutori della grazia. Ma trova- 
rcte voi in Portogallo, chi oggidì lo garan- 
tifea? Ho paura, che ne men uno trovare- 
te, che lo'creda: dopo che tutti quanti fan- 

no 
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l»o^ che in Lisbona furono gli 'cfercizf Saiu 
tt voftrt r officina^ dove fi tramò barbara- 
mente la morte del Monarca, erutta quella 
non mai fentita, fagnlega congiura ». L* igncK 
rano forfè, tutta ciò>coftàin Italia? ^ 

Nel Braille furono quelit Santi elercizj. 
Geruitici ( da loro, come in Lisbona pràttù 
cati > quelli,' di cui elfi- fi fervirono per, cor- 
rompetela fedeltà degli Officiali Portoghefi|, 
c commovere nella Città del Gran-Patà una 
dedizione , Dopo la congiura adoperarono, in 
tutto il Portogallo i voltrivli Santi cferQizj^, 
e li fagri, minifterj per ribellare le Provin? 
eie, mettendo in prattica. mpltiffime dqtcrif 
ne, dalla Cliiefa folennemente condannate 
ficcarne tl Re. ffppra. al n.. 4 p.) lo/te.ftifica 
con un Sicuramente coadiutori- della, gra^ 
zia infatigabili ! O del Mondò, gran niformatoi 
ri co" volt.ri Santiffimi efercizj| Vofiri; dico^. 
non- quei di>S», Ignazio: o. in ManreiTa. man- 
datigli dal Cielo,, a avuti, in. Monferrato», 
quando vi, fu. Benedntino •. . ; . 

Subita che io. fentii; che coi. voftrf efercizj 
promovete, la Santirà*.c 1* onore della, Chic- 
fa, metienfio. il Mondo nella buona! ft.rada, 
per la v<a ilcura. deli’ eterna vita: e. veggo* 
come n,d. B.rafile,; ed in .Lisbona; gli; ayei^ 
medi' in prattica : mi venne in mente aver 

villa 
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vifta in una gran Cirri d* Europa, una Sta- 
tua d’ un gran Re inalzara in una Piazza , 
fopra la quale G vedeva un Angelo volante 
in atto di metterle una Corona fulla teda, a 
elio Re per molti capi ben dovuta di giulti- 
zia. Ma non fo chi,. fece T incoronazione del 
Re equivoca, e dubbiofa , fcrivendo fui pilar 
fìro, o piediitallo della Statua’, quello picco- 
lo» ma viviffimo problema : tgllit'f Tolli- 

K€ 'U5X? damando io, Rifponda la deciGo 7 
ne del problema iftorico d’ Uifech. , 

Da libelli infamatori graduate il manife-^ 
fto del Re di Portogallo? Gli ordini del Re, 
per difefa della fua perfonaReale, e del fuo 
Regno? Lo ftratto della fentenza , che G die? 
de al pubiico? Mi maraviglio: perchè io vt 
tengo, c fempre v’ ho tenuti per uomini di 
Rudio,di politica, e di fenno ! Li libelli infama- 
tnatori della voGra Compagnia non fono il mai 
jiifcfto del Re per far vedere la Repiiblica vo- 
ftra Americana, Non fono gli ordini fuoi per 
provedere alla fccurezza della Reale fua per- 
iona. Non fo>nQÌ meriti del procedo, di cui 
publica Ci fece la Temenza, , . . 

.. Sono i propri voAri Gefuiti , che in Por- ' 



*. l4 Fìazzt 4 Vittori A in Varigf , 
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, togallp oggidì ritrovanfi in claufura: 'perchè 

co* loro erecrabili delitti caufarono la fua \ 
, c la voftra infamia. Sono i proprj voiiri 

, Gefuiti che in Roma, e per tutto, per di- 

fetto d* accortezza, fanno di quei loro Con- 
^ focj una fcandalofa apologia. Sono i propr; 

voftri Gefuiti , che fcandalizano 1* Europa, 
» abufandofi della bontà pietofiflìma del 'Papa i 

con poco vantàggio della Chiefa, e dando 
! motivo di ‘far ridere, come trionfante l’ c- 

refia, E ‘fono i proprj Gefuiti voftri ch'e:i 
\ con irreligiofa petulanza fanno fcherzo in- 

^ decorofo del Re di Portogallo, perchè fk 

fi giuftizia, contro quei Gefuiti ( dite voi ) 

i| per poca cofa, e per una bagattella, 

‘ .. Non caufa infamia, nò’, la fentenzà, il 

patibolo, la forca, la mannaja: chi difoi 
iiora, è il delitto, è l’errore, è il fallo, è 
la cólpa i è la protervia . Non pecchino li 
^ GcTuiti , e la' loro Compagnia farà onora* 

|i ta . Non pecchino li Gefuiti, e fama farà 

i la loro Compagnia. Non pecchino li Gefui^ 

ti,' e farà la loro Compagnia benemerita ; 

I Non pecchino li Gefuiti,' e tutto il Mondò 

i avrà la bocca chiufa. Non • pecchino li 'Ge- 

!, fuiti,' c tutto farà venerazione, riverenza, 

I, lode, e gloria per. la loro jifpettabile , fanta^ 

I cd immacolata Compagnia . 

II ■ " • 
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Ma va!erc-i Gé Aliti farc a tnad® loro: di- 
re» maledire, fpre 2 zare>-, il Mondo intierò; 
far. tacere gr altri a loro beneplacito: vive* 
re, cd operare a dtfcrezip.ne: d* un Oefutr 
fico capriccio: ,alla(finare U4v Rejpiiflìmo, f 
ianto» fenza fcrupolo: fradornare tutto iji 
fedele Tuo Regno : i^afcitare la difcordia « . per 
mettere a fanguc » e fuoco- il Portogallo.'rcai^ 
pedrare in fine ,con difprezzo univerfaleu 
tutto il Mondo; e pretendere confuttoci^i 
che il Mondo tutto dia zitto, e; fi ibttomett 
ta riverente alla fantafia del loro arbitrioa 
e- beneplacito; quedp poi perdonino, cb’ è 
troppo» Quando y» dell’ onore, neiTuo dev« 
modrar, che è. nato muto , ed- Ognun- deve^" 
parlare da onorato. Ma finiamola già par<{ 
liamo fchiettp» . , ' : i 

io crederei piuttodo, che' quede ^Anecdo^ 
te notizie così ìempre bugiarde, provengano"' 
in verità*, non da’Padì'i.Gcfuìti nu da qual- 
chè Anti-Gefuito inipcrtinente, da elio fat- 
te 'a poda perfcreditarli. Qiiedi' buoni Padrf 
fono tanto politici» tanto' prudenti» ;e tan- 
to bene accorti» c^ avendo vido; Te detto »; 
eh’ ha fatto Ì1 loro Memoriale, dando luogo 
al Cavaliere Portoghefe di dampare le fue^ 
famofe riflefiìoni ineontfadabili con' difeapitot 
ieiifibile delli loro capitali interefii ; ( dicano 

IB quel- 
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fucilo che vogliono i Cicchilo gl* ignoran- 
ti ) noi! avérebbero mai date * fuori quelle^ 
mal acconcie bugiardiflìme Anecdote, così 
male digerite: coll* animo vile, ed intento 
infame , di. calunniare un Re, e vilipendiare 
ima Nazione ; per non dare luogo al medeii- 
mo,o ad un altro Portoghefe, che ufando 
del gius di rapprefaglie, di bel nuovo, ama« 
ramente li contriti , e dia a vedere fuori quel? 
lo che forfè non conviene'. Di più: anguftia- 
ti cfli,’ e Wsì- afflitti, non fono in tempo di 
Icioccheggiàre , e fare il bell* umore. 

' Che I Voleva fors* egli , l’ Anti-Gefuito vo- 
glio dire: che io diccffe>Ioro per confonder- 
li, qùello del P. Valeriano Cappuccino ce- 
lebre pérfeguitato daeflì con imtnaniflìmo fu- 
rore : Mentiris im^HdcnùjJlme ? No , no . Io fcm- 
prc vivo , e ' ' ‘ ' 

. Vixt ■ amans n>ert \ fàlfi iete^or » ist index • 

Venerò di cuore li fempre venerandi Padri 
Gefuiti I e mai dirò della loro condotta , Tet** 
ta,giuftii,e {anta , niente , niente . Nè altro 
dico qui in fegno della mia ralfegnazione : of- ^ 
fequiofo, riverente, e veramente umile, fe 
non che Tatientia 'vohix neeeffdrìa eji, Tatien*.^ 
ti0 1 fecondo S. Cipriano , facit humiUi 
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in 'pròf^srit Tathntia^ qudt facii forte r in ad- 
•verjtf, Fat lentia qua = cantra snjariaty isf co«z 
tumcUas faeit mites» 


A P P E N D I C E. 


P urtroppo veggo non efferei miei votifta^ 

' ti vani; anzi conofeo che fono flati giuffi ; 
perchè più chiaro mi fate qui vedere ^ effere. voi 
di'quefta triplice pazienza hi fognofì «Quando 
dovevate d’>una volta contentarvi, non par^ 
lar più, e ilare zitti, fecondo la dottrina^ 
di S. Piero, come buoni Rjeligiofi^.fi^f 
^itam diligere, ^ dies nìidere. banos , coerceaf 
linguam fuam a mah , dr lahia ejat ne hquan- 
tur dolutn ; venite adeffo a "fare nuova figuri 
nel teatro di quelli avvenimenti:, facendo m‘ 
effo comparire' un de* voflri con tre diverfe 
mafehere, ciò è, mafcherato.quì. tre volte? 
Una di Lisbona, della Lombardia un*'altra| 
e la terza di Venezia. Ma perchè fate, met^ 
tere fuori quefta triplice figura? Per flrapaz? 
2are malaménte a brìglia fcicdta , fenza il 
mìnimo ritegno Religiofo , 'bè-mifura: Un 
Miniflro Reale, un Tribunale retto, ed un 
piiflìmo Monarca , con àrditiflìma infoppor- 
tabile infùlenza* Per il linguaggio ti conò- 

Et feo, 
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fco, brutta là mìa Mafchera; nam loqutliu 
tua mamfejlum tc faeit. 

Ognun parla il Tuo linguaggio naturale • 
Parla Francefe il Francefe, ringhilefe parla 
Inghilefe ». Lo Spagnuolo parla il fuo romanze ^ 
Portoghefe parlà il Pórtoghefe; e difonori 
parla; parla calunnie, e dice infamie, chi è 
calunniatore • Ch* ognun. fì difenda , non fi 
deve condannare ; ma firvjttif frrvandh ' ló 
faccia con moderazione fenza icalunniarej 
néfiunò, neppunto maledire: maggiormente 
'^ando fi tratta di perfone di rango fùpe« 
iiore, e fublime, e non commune. Ma fem« 
pre calunnia, e. maledice chi è di profeffion 
Inalediceme, e per difendeiH, altro non 
che calunniare» Elfo per dire a modo Aldi 
bene, altro non fa , che maledire ; facendofi 
quando più innocente vuole dfmòfirann , più 
»ocente;e più colpevole, quando in colpe- 
Voi vuole comparire . Siccome notato abbia* 
mo fopra , fecero in Portogallo i vòfiri con<« 
foci reierdi (che pazzia.' ) che per non ef? 
fere riformati dalP £m. Saidagna , volfe- 
ro effet riformati non meno, che dal boja. 
Inciderunt in^^Scyllam eupìentcs tnntare Ca- 
rihdim, 

.11 Publico imparziale fia nofiro ' Giudice r 
dica egli> s* io parlo male, quando, dico, 

che 


Digitized by-Goo»^c 



69 

che voi, Mafchera mia, noa parlate bene. 
Ecco qui, fra molte altre, non meno ri- 
guardevoli, rilevate da un uomo non vol- 
gare, nò incivile, alcune delle vollre prcN 
pò(izipni mài fonanti, per non chiamarle» 
iìccome meritano, facrileghe, temerarie ^ ed 
infoienti. .. . . ' : 

‘ Fog. i5. i^Vtnicttayti'inùriffemùjfero il 
turbine che battè i Gefuiti»-Q\b è; Vendetta^ 
perchè e(fi (ì oppofero al 'matrimonio del 
Cumberland colia Principefla del Braille • In» 
ierejfe perchè il Miniftro . volfe di potenza» 
impadronirli delle ricchezze della ' Compa- 
gnia* ■ ' 

' Fog. i 5 . 2 . Li Gfffuiti debbono ejfer rei i 

Il fiflema dente antere e/i/o. Perchè non vi è 
altro motivo nella ragione del Re, che per- 
dere i Gefuiti , è* hecelTariò che perifeano', 
c perifeano innocenti . • . 

Fog. x5. Le ricerche tutte e frac effe 
fanno fede della loro ianoeenz,a . Perchè pro- 
ceìfi fatti con dolo, con inganno, con ma» 
lizia. - 

Fog. \g, 4 . Ogni innocenza (otnfien cbcf 
ceda alla forzai ed autorità d‘ un Miniflra 
feroce i iniquo ^ e fanguinario» Beftemmia atro- 
ce contro il Re, che fi ferve di. un Mini- 
ftro, che è feroce^ fanguinarioj iniquo ì Dia;» 

E 3 bo- 
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bolico vituperio ad un Mitii/lro'. che lo fa 
feroce y iniquo , fanguinario ? 

- Fog. 19, 5. Uomini fenza reità y e fantif* 

Jtmì Jiano flati infamati frocejfati , incarcerati > 
e puniti ancora eolia morte per delitti appofli 
M fine di vendetta y e.. brut al pafftone * Non fu 
ferito il Re, anzi al contràrio ( dicon eflfe 
in voce ) finfc il Re per brutal paffione le 
ferite; per fagrificare al Tuo Miniitro T in- 
nocenza di quegl* uomini fantillìmi , ed ar« 
ricchire di più con il loro gran bene le fue 
finanze reali . Brutal paffione ! 

Fog. 20« 6 » Ejfendoji dunque proceduto con* 
tro i Gefuiti con tanta impofluray e ^violenza 
€on manifefli bugiardi. Bugiardo il Re che_# 
dalla Tua mano fottofcrìtti , dà fuori bugiardi 
manifeAi. 

, Fog. 20. 7. Con Brevi Pontificijy 0 Sor» 

rettizj y 0 Orrettizj per la riforma de* 

Gefuiti dal Re ottenuto , o allegando il 
falfo, o celando il vero« Re dolofo. 

Fcg« 21. 8. Mifer fuor a a nome di quella 

Corte V ingiuflijfimo mamfeflo. Re, che a no- 
me fuo proprio, fottofcrive di fua mano un 
ii^iuAiflimo manifefto non puole a meno di 
cflere un ingiuftiflìmo Re, un Rt tiranno* 

- Fog. 2 1. 9, Che quel mamfeflo era tejfu» 

ta.di fnenzogne , ManifeAo di un Re tefl\i<> 

. . to 
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to di menzogne , dimoftra affai bene che 
il Re e un menzognierc . - 
‘ Fog. 21. IO. Ciò cbc ■ /off 0 gl* occhi di Zi- 
sbotta ) era ceti notoriamente falfo . Obbrobrio 
della Città di Lisbona ignominiofo ; per 
farla credente di effer falfo , quello che tl 
fuo Re la fa vedere come vero . 

Fog. 2 2. Il, Sbrigato che fu il Ministra 
de* grimi Cagi ^ e famiglie del Regno fi rit 
•volfe toflo a maneggiare il bel deflro g'er ine* 
gadronirfi dei beni de* Gefuiti . Calunnia in- 
folentifhma contro d* un Miniftro, a cui ta« 
le cofa non gli è mai venuta nei. penfìero. 

Fog. 24. 12, Tutto e ito con irregolarità 

a feconda di quelle occulte cedrale di quel Mh» 
mjlro ^ da insidia trafgortate . Da capo 
al Minilfro . Infamia fopra infamia fenza ti- 
more d* Iddio , nè cofcienza ; e per con- 
fenfo , ingiuria efecrandiffima contro di quei 
grandi uomini, pieni di probità, c lette- 
ratura , che in quella linea non hanno nef- 
funo fuperiore nell* Europa , e compongo- 
no in Lisbona il rettiflìmo tribunale dell* in- 
confidenza , dove s* è cunclufo il ProcefTo 
di quella caufa . Tutto è ito con irregolarità 
£ ito dunque con irregolarità il ProcelTo 
formato ed efaminato dal Emm. Saldagna 
per la riforma delia Compagnia • Befiemmia 

E 4 gran-. 
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grande cóntro deUaSacra torpori ! A fet’»nd4 
di quelle occulte cabale di quei Minifiro'^ Gran- 
de' calamita là di quel Minierò ! ' Calamita 
d’ un attrattivo incomprenfibile eh’ attralTo 
a fe tanti bravillimi Teologi , che più d’ una 
volta d’ordine del Re furono' radunati in 
varie conferenze ; (ìccome anche moki elrri 
uomini dottifliìmi , che fopra ^di queRo af- 
fare, hanno dato 'in voce, *C' per fcritto ii 
}or parere • Perciò è , che tutto « ito con 
irregolarità , • 

"-Fog. 25. ij. La faljttà del frèmo manifefta 
fubblicato /* anno fcorjb .11 Rè mandò que- 
Ào'manifèfto manoicrttto a tutti i Principi 
deir Europa • Dire' dunque che è fahità tur- 
co quello fi contiene' nella fua narr-ativa ^ 
e dare un mentifei al Re in faccia , con fa- 
grilega infolenza. 

- Fog. 25. 14. // Car’vaglio è -flato molti 

anni in"' Londra^ e tome •vogliono molti ^ n* a* 
dottò le ma]flme\ e la Religione, Lo Voglio- 
no non altri , che gli Padri Gefuiti , e lo 
vogliono tutti per animo maligno : elTendo 
molto tempo già , che cfli lo chiamano, chi 
Luterano; chi Ebreo ; ed adelTo , qui lo vo- 
gliono Inghilefe puritano . La calunnia , t 
la 'bugia , non hanno mai colore fifib , c 
Oànlbiano di- fembiaute fpclTò , fpelTo; 
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'I Ft)gi‘ i6, ' -i5f 'Pannagli ; céfa '•vantaggioftt . 
V impfftffar fi di* btni'Ecclefiafiici^^ che godono 
nel Regno' quei ^'Religiòfi^: -fini piano d* Inghil- 
terra i d' una parte della - Germania . SìCCQXnt 
ciò fafe non fi' può fenza* ilTconfenfo dei 
■ Re -e «falò far fi deve ' dalla difpofizione'del 
Monarca i ab Rè direttamente calunnia.qui 
que^a calunnia Ma' chi la fa ?;Clii la'dtó 
ce?- Un mafcheraro’. Secolare .^ Sacerdote/ 
Religiofo?v‘No : un uomo fenza Religione 
troppo ardito :■ ciò è li Re*oerendtfftmo Era»- 
ili ^ Amico 'Ceri a^guài"* ' ^ 

• -Fogé 26» i6, Lefiyo dei dritti della Chiei 

fa,- Eccolo fagrilego: perchè 1 violare ii:drit? 
ti della Chiefa', è ' fogrilegio .. - i" - ? '^1 
* Ditemi di buono buono;- ditemi da (en^ 
no , mio ftimatiflìmo Fraile mafcbcraio, fo* 
no quefte propofizioni , proferite con teme* 
^rità da- un animo ftravolto, e dite all* aria 
fenza fondamento, ‘fufficienti abbaila nza pei 
concludere’ in- un tratto, eh’ il Re di^Por- 
togallo è un ingiufto , un. menzògnierc, ui| 
Rè dolofo ?. Che il fuo Miniftfo è un ;Lutc+ 
rano,'un Ebreo ,un uomo feroce iniquo, fan- 
guinàrio ?-Che quci Signori giuftiziati , fono 
fenza reità , uomini- fanti(fimi P Evch*- in Por* 
togallo li: Padri: Oefuiti fon perfeguitati v 
incatceirau, fegueftrati, perchè fono ( o Mai 4 
: E 5 tiri 
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tiri fantinìim* i 0 iBnoccnii ? E che- la «g’o- 
nittùone tom^licith di tOMgiurn\ ed alici pro^ 
Aratigli delitti , fatto colori i . un nojofo 
sepetuto^dire non. e, credibile ^ fton è credibi^ 
hit ditnoftiaiì , a fegoo tale da non .pore* 
tcj dubitarli , che ' ò andato con- irrogo^ 
iarità in quei fupremi- -Tribunali Regij?. Si 
fa vedere, con dimoltrazione-per. mez^ip. di 
tosi fatti obbrobri! caLunniolì » e petulanti» 
che tante conferenze di- braviffimi Teologi» 
c. d* altri Minidri prauici » e politici, con 
irregolarità fono date fatte , a feconda, def 
Minidro 'per càbale , od. intereflì ? Se cosi' è ; 
onninamente fi sconclude ». che in Portogal> 

10 non V* è punto punto Religione,, e chq 

11 Portoghed fono barbari , fanatici ,>liccc- 

me l’anno detto, ed ancor lo dicono-li .Ra-* 
dei immacolati Gefuiti , ripieni di . probità 
fcmpre. innocenti *,Chi non lo fente: con or-n 
lore^ 11 pubblico Io giudichi • . . 

Ma chi non vede-, quanto improprio » 
pefT.non dire temerario, fìa ; dedurre; qui 
in appoggio di tanta tracotanza intrepida , c 
di tanta -'sfacciatilS ma calunnia , una. rifpetn 
labile, lettera fcritta ;di «ordine del «Papa;- 
profonando r interpoGsdone d’ una -autorità.' 
così fuprema ? lo in elTa » che di tute’ il- cuo« 
le' yenexo.| non trovo » . che vi .dica- il.. P» 

; V Sanr 
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StfrtNA eflcre il maiiffcfto dèi Re- di- P on\ 
toglilo ingiuftiifimo nè ingiufto* Che (la unr 
uomo feroce^, iniquo, e ranguinario ri fào 
Miniftro . Che vero non fia : e fia falfov 
tiitfo-’quello à*'-^ càvaW- dàl pfoctlfo ; 'Non 
fkggo ,* che la negoaiazi&rfeyte complici^ 
di congiurai;- e> mólti altri delitti, ^ sì -n<^* 
Portdgallo, che ncl'Maragndne,'’ed* in altre& 
parti- -del' Braille da* Gel uitt^ fon •comefB ^ 
fiériO' èolori V- di' cui 's* è fetùito il Re pet^ . 
svilire," ed anftiéntafe'li-Padrl-'Géfuhi'. Nof(, 
dice il Papa ch-elfi itf- Portogallò fieno’ iif^i 
noccnti'i ne meno- che - pef delitti tppòfti.* 
fieno ftati infamali ì proccffail, incàrcccatt^* 
giulliaiati uòmini" feii 2 a’''reith ; fantiffimèv 
pef-hfutal paflTiOne i- ^ v.r -. t. { 

^ Se dùnque ^niente di .tutto ciò fi 'dice d* 
ordine del Papa in quefta fetfcra j" perchè» 
pèP garantirlo la dcd-ocorio qui* io provai 
Non farà -farle al Papa una 'igniOminioTa 
ingiuria ', dedurla^ in' teftimoriianza di tanta- 
Calunnia infolentifiimà f Ma o' Dio grande* 

& giullò : anzi' la fteflUifima gru(^i2ia cper ef« 
fenza T Così fi parla', così fi ferivo , • così' 
rmpunèmente fi ' beftemmia cóntro di una 
iella incoronata fD* Una Maefià ; nella Ghie-' 
fr-d’ Iddio, ficcorne *il capo d* erta lo vo* 
cifera , piilfima veramente , e fidèliffima 1 Ma' 

. - £5 pcr- 
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P«r coprire un finafcheraro Cfrta^ 
gfftù una • colpa ) un Reicidio.j' una in^mia,; 
opl ‘ bel fimo colore ,di^ rai].tità^, ed, inno*; 
Cipoaa; > ; 1 ; ^ 

ftoV La lettera.^ piena di lodi della Com- 
pagnia. .Verilfimo . Anche io la venero, e- 
ia lodo ma fi tratta < d’ altro , , che' di IpdL 
a^efibrv Non fi, cerca qui, di fare il loro ,pa-. 
qegirico. • 3i . tratta • ^ fe ,fia falfo , * o . fé . fia- 
vero, quello che i Padri, Gefuiti . in. Porto-- 
galla h^nno: fatto contro, 1’, obbligo del lo- 
ro -fantitEmo.infiituto.i Sappiamo eh’ edb è 
buono 5 fap^o;, ed; ottimo.; e j che fu, ed è. 
Ui) . Patriarca .grande S. Ignazip ^ De 'bona o* 


ffrc]\ vot ,! fed^ de , blafphemia • Et . 
quia bomines cum Jttis ciò -è , peccato-; 
resy ^)/a/tCh’. è 1* ifteffa 

che. impeccabilcs / i r -. ,, 

». Di più:, fe puoi effere fprrettizio, o or-j 
r^ttizio up Breve del Papa dimandato^ per 
la riforma ioro , ficcome decanta . il Frayle 
mafeherato ; perchè al tcnor me-^ 
aefinwj, una .lettera del Papa. .per la*, lode 
Ipro , /i|on/,av«à anche, ella dell’ orrcttizio 
q forreitizio; Inutile dunque di farla veniV 
ifi. in tefiimopio , di non effere eflì rei , ma in- 
nocenti /iij Portogallo.. Altro= che, quefta let- 
tere fi.yiiftie pei; concluderlo.^ . .. 

ft-4 c ■ Sic* 
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r.StCoome. altro' 'che^cjuefta lettera, ^degna di 
tutta forte; di riTpeuò, ; e qui portata in. trn 
onfo:, (i vuole. per. concludere effer^ falfo, 

e noti e/Ter punto vero, tutto quejlq , ,clu^ 
vicn ditnolhvo in. buona forma.da uno ferita 
to coftl in Italia ancora, non comparfo.)^q 
dedotto .s' è. in. forma. legale, dai. >prQ« 
ce(To ,^conclufo; net tribunale dcir-r. Emìncn» 
tiffimp Saldagna pernia, riforma l^toj Campa- 
to rio pprtoghefe, e- noH'- in ’ I taliano : . ch/eha 
£p.ttQcCbi,quatido;queìio ferivo. Ecco qui pei; 
ordine li capi.principali,>e.bcn provati. 
proccHbto ri/, 

, lé< Uf/^pa&iitne: 4ella liher,tà de£Ì\ htdsa«h 
JI* della' prof rietà de\ àt9Ì^.deg(t 

Indiani» III. U/arf anione de Ila > perpetua ^cure^ 
dtlU\'2 arocchie .degl' Indiani,^ IV. Ufurpazioaci 
del. governo temporale^ degl' Indiani UfurpOA 
%ione del commercio terrejìre , , , e ‘maritiino degl^ 
Indiani ( Quello poi , che , tocca la^ Ipro^ rea- 
le, fellonia, E\,tfasportò al.Tribunaìe deiP, 
locónfidenza ,.dopo che/fu; fcoperta.r.ovri^^ 
bile congiura di Lisbona) . 

, , Tutto ciò per ben. provato , c conclufa, 
jn giudizio legale, e contradittorio,cio è, 
nata, & audi^arparte per il fuo<;difcarico , 
fecondo la formale precisione del dritto s! ^ 
£uto prefeme a ftra Santità in luo£o,.e tenr^ 
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^p,*c non io vediamo qui fta iTptìnt<>) noti. 
Icr vediamo in quefta Leaera del Papa- rifluì 
tato , cattivor fogno* Il voftro tntt$ l ito 'eoa 
irregolarità non lia'quì lùogo:! an2Ì 'Vediamo 
approvata dal Papa la forma del procelToi di* 
cehdo eh'e utatur 'iufie fìM \\ -R« : idi ■ Pbrtogal^ 
loi - nel Decreto Papale del *’ 2 del- ‘pallato 

Giugno immediatamente' feorfo'*-' * r 
*' .Stia' xitfO' Sigi mafcheritO‘j^iiòtl 

Vada tti’éòHéfai la'prrego? mi- credà <da 
poi ie da'qiiel che fono; che pusaai femprc 
più, quanto più*G muove -il fjn-go; il sr: ^ 
Quella mafsima della più fana prùdenaa^ 
^ rileva dalla lettera ’fcrittavf- dàlia 'Spagna,, 
che in SpagftuoIÓ; mi tu-quV fatta vedere i'ii. 
Barcellona .J d. Credo che j apoi i ridi’ idio* 
rea italiano gilì tf adotti^ vLfia -aoche ^-ftatn'*:. 

g ìtà\'é tìtta'publicai ’lif eda.'-adtfnqae' 
ccèllenza il Sig.^D* • Hortenfio'^' Hayrc'-' xnida*^ 
4ados ( che' vale a 'dix^ ^'fuge qttejliom ) ; facèn-*- 
dovi TOto il nóme della"' tu«'Cafata ^o^ 
fefsionei ci fa fapere à‘tutti* quanti , chh m 
fieij dicendo in poche paróle j dei .il *Moltoi 
Rcv. Pad. Prayle Amico' B»fcd-^lsytorTcioè ^ 
Frate Awico Cérca-guai P ' - '■ .r% '.i 

Eccovi'il' frutto,- eh' avete‘‘ cavato- dalla» 
Raccolta 'dalle notizie giùftificative della con-»ì 
dotti de’ 'Padri »Gefuiti:^ non altro chiit d& 
1’., effer 
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efler conofchito ’pw -un^Frat^ ,.q:pep un Fra yi 
Je ; Amico Centhguai, Dunque , ( di rete ) $| 

fono frate non, fono Gefuito. No» no: Het$ 
iìete Gefuico, e fiere frate; qui. fta ìK Diavo* 
Jo, OndecoIIe parole Jetteraii di Sua Eccelien* 
il *Sig. D.:Hqrt€nfioG«^/*r«/Vtf//or li Vi cfor» 
^ tota fuggire codefii travagli che voi ifieifò 
fi vi andata fabricando. ,, Ch’ è lo fiefib cJ^ 
io , poco prima -vi avea detto, pregandovi per 
puro voifro commodp, ftarci zitto zitto. 

Se tu videfiì la bruttiflìma figura, che ti fa 
fare la tua enafehera terza Veneziana, ridi» 
Xefti di ite ftefso. come, un matto’ , perchè, pa» 
re, che tu abbi il diavolo nei.niufo. La vuoi 
fare da bravò, ,e da . Gampipqe -^delìa^ vofira 
Compagnia, ed inefperto,,aji^i ignorante af«' 
fatto del meftiere- della guerra, 'ti prefenti af 
cimento contro,!* Autore deilc/ riflefsioni di . 
Lisbona . Comparirci armato, e kfto nel cam>^ 
po di battagliale ^quando fi prometteva ,it 
Mondo vederti fare azioni firepitofe'di bra» 
vura; fai à modo degli UiTeri ,ona fcaramuc» 
eia brevifàirna, <^liggiera, fpari xxn cox^di 

alla sfuggita; e- via; ci fuggi tolto a bri- ’ 
glia fciolta: ^e lafci il tuo inimico iolo, e 
padron della.campagna. Ti. pare, che il da- 
re un pizzicotto al nemicq fia a fufiìcienza, 
per.ripouaròe in battagliala vittoria? - 'y‘ 
- 1 * ’ Signo- 
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Signóre nò'. Chi* la vuole far da cam* 
jsione', e da guerriere, non la fa mai còsi da 
timido poltrone. La legge inviolabii del duel- 
lo milirarei fi è, di vinceremo morire. Ma 
fuggire , lardando il campo a difereziono 
nell* iftelTo principio del combattere, è fenza 
Vergogna , un* azione molto vile, e tutt* af- 
fatto non curarli dell’onore . O Amico, 'Ami* 
co FrayleI Amico Frate Ceree guai,' - - * ^ ‘ 
In vedere l* Eccellenza Sua il Sig. D. Hor-; 
ttrSxo ‘Kttye cuiàados quello modo di guereg- 
giare per la polla : per non trovarli folo • a 
folo; petto a perto, e faccia, a faccia i col 
{uo nemico il ’ Cerca-guai feiiza^rperienzà : in- 
ferifeè, e bene,' che tutta la fua furia intre- 
pida, non e , che una braviflima i pau-^ 
ra,e che la 'fua colera furiofa non è' utile 
punto'alla fàa- Compagnia, oggidì per trop- 
po male andata: e fon rimàfto (dice al Ami- 
co Ffayle Cena-guai ) penameute fiupto di ali 
cune nìofire 'invettive , ed injte 'me negative coU 
le quali'par^'fièté amico di cercar nuovi guai -4 
Voi fteffo , ed a* vòfiri * Caa/àc/'/ .«Poteva anche 
Egli liupirfi, e con ragione delle-di lui prò-, 
ve ftravaganti. Venga fra altre molte fola' 
una per;farlo vedere chiaramente, 

’• Per giuftificare i fuor Coi>focj dall* acca- 
duto nel Paraguai pejr caùfa loro j dalli anno 

1754 * 
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•1754/ fin -air anno ^*75^; che .ha fatto nd 
Mondo grande 'Crepito , Ciò è quando il 
Re di' Spagnai grandemente refehtico licen- 
ziò dalia Corte il'- P* Ravago: .e -fece 
nacciare 1 * altri > Gefuitt del Paraguai , che 
gl* averebbe trattati come Rei di lefa Mee« 
fià; adduce- il noftro mafcherato Veneziano 
qui r atteftato Reale a favore^loro deli* ai> 
no 1743. Eh! Dove- fi fiamo nói/. : 

‘ Se cosìfi giuftificano li delitti di lefa Mae- 
non per quello eh’ attualmente, v*> è: 
ma per quello che per il palfato tempo fu ; 
nob farà il diavolico lucifero un demonio^ 
perchè fu -per il pafiato un fpecchiatifilmo 
Angelo del Cielo . Si potrà parimente di» 
fnoitrare, che. Giuda è un innocente, quan- 
tunque moriife impiccato, come vile tradi- 
tore: perchè tre anni innanzi che vendef- 
fe il fuo divin Maeftra Giuda , fu da.Cri^ 
ilo eletto per uno dei fondamenti della San- 
ta Chiefa, facendogli intrare nel Collegio 
delll fua Compagnia . Ma chi non fareb- 
be ridere tutta la brigata ; fi pèrruadere 
volefie, eiTcre 1* aceto una bevanda de^zio^ 
fa , perchè prime fu- una generofa mai va- 
ila f Non è una brutxifiìma figura,-! dirla 
fchiecta , la che fa fare ai • nofitro' Ami- 
- .. . > : . co 
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co Cereg’iuii in quefta comediòla i la fuà 
Mafchera terza . Venaziana ? 

.Tornando poi all* £cc.- fua il Sig. D. 
Hortenfio Huyc cuidados : egli la tratta , e 
maltratta in ' maniera tale , che battendola 
a fiate cuturé^ fecondo 1’ cfpreffion franccfc 
non la lafcia altro da : fare , che pemirfì , 
e ben. pentirli , d* avere attaccato T Autore 
delle riflel&oni . Ma' liccome quello fuo e* 
terno non è vero : è un maligno: è un imfo- 
florc, (frafe fua ordinatiifima , e commune) 
è il corpo di riferva favorirò fuo, e in- 
variabile, per fervirfene, quando non v* è 
altro da poter difenderli. L’ Ecc. fua il Sig. 
D. Hortenlio puoi ben* fpcrare di vederli 
onorato., e favorito pretto pretto dal no^ 
ftro Marchefato Veneziano, col gloriofo o^ 
norevol titolo , di mendace , d' imfojlore , di 
maligno : e con quvl folito repetuto non è 
vero : non è vero • Ma lìccome ho letto io 
in S. Ambrogio: Sunt bominer, qui cum a 
facerdotibus corripiuntur peccatum fuum agra- 
vant j dum negare- cupiunt , aut defendere t 
ho paura , che la mafchera nottra Venezia- 
na, quando la vole'fare qui da bravillima 
guerriera , ne Torta mal ferita , e colla te- 
tta più che fotta « ; 

Io, cara la mia mafchera, non entro qui 

per 


Digitized by 



pet mente nelle voftre: querele coir. Autore 
delle .RiflelSonif^ma. mi pare, che lo. coni': 
battete troppo frettolofa , e nulla- conclude* 
te: perchè veggo lafciarlo voi .nel. campo 
più trionfante, e padron della campagna» 
come vincitore. U Eccellenza Tua, il Sig. D. 
Hortenfìo ve lo farà, vedere chiaramente di 
tal forte, che non vi Cia, nulla da poterli re- 
plicare. Il Pubblico con più comodo lo ve> 
drà dalla fua Lettera^ V immediato mefe en- 
trante» e giudicherà a fangue freddo, chi de* 
due vince quella lite: come anche lì llarà 
a vedere» fe è,o non è un Vilionario il Ve- 
nerabil Palafoche, ed il Dottore Angelico» 
un Dottore mtmillario come il Padre Benzi • 
Per me, io vorrei, che quelli buoni Padri di 
una volta già riavutoli, li delTero pace, lì 
contentallero » e ftelTero già zitti: perchè que- 
fto far mettere in piazza loro cenci , altro cer- 
tamente non produce che far loro compa-, 
rire tantiemi ftraccfoni. ... 

Finirò dunque per liberarmi d* uno . fcru- 
polo, che non mi preme poco: chiedendo, 
perdono al nollro trium-mafeherato , di ave- 
re io creduto, non fenza grande fondamen- 
to» come buon Crilliano, e buon Cattoli- 
co.* elTere egli obbligato, anzi obbligatilH- 
mO| a fare riparazioni d’oi^re {enza altro, 

a tut* 
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• tum queij che qui ha o<Vero,’ tirando alla^' 
fntledbtta contro della lof ' riputazione, e lor 
decoro. Ma il celebre Monfieur Gayot di Pii 
favai,' a cui fopra di queft’- affare ho diman* 
dato il Tuo parére , m* ha convinto , e fatto* 
mi mutare d’opinione {tomo Sprit* de comt 

•yerfatións agreables pag. 212. ) ‘ ' ' 

Ecco in qual modo egli mi convinfei On 
di foie a Hn medifantfort decriè il etoit obli* 
gè de rendre l' honeur a tour ceuxj a quM Vit* 
*voit otè : le ne fuis obligè a rieri , rejpouditM j 
je n* ay fait tort a perfone, Tout le imnds nt^ 
feait'il par^ que je n' ay jamais'dit la •veritèì . 
Chi mentisce per mefliere ,' e tute’ il Mondo 
lo cognofee, non fa torto da doverli repà- 
rare , perchè ndfu no mai li credè., io cosi 
convinto, fenza aver niente da dire : diedi 
per. rifpofta al mio Confultore quello pror 
verbio comuniSmo francefe; s* en demsure d*, 
aeeprdi je e mtais: ai-je torti Io ne fon d’ ac<* 
cordo, e taccio: chi- farà quello» mi dia ii 
tQtia? ‘ t 

Que diga la Compania 
que et mentirà la nrerdad, \ 

Si ferà,. 

' H Mar que la *verdad no diga - . - * i 

que fu 'verdad er-mentira . - ' * 

i - - ’ ne fera ^ ^ 
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. Par troppo- fória v«rì quefti Spagnuoli icno» 
timenti > e non l’ ignorano npftri Autori Ànce» 
dotrfti; dovevano già effi più coilo, quiecarH , 
c ilare zitti. 9 che venire al' teatro coìi qu& 
fte faliìiCme. Anecdoce, per. non fare veder 
ti Mondo, che tutte. le loto.giuiliiìcazidni, 
altro non fono che hójofiffime ' bugie .ed in-* 
deghi/finie calunnie Come nii .xonipr6met- 
to ancora di dimoilralo in luogo, e tempo, 
Albico avrò recevute* le lettere d’ un grande 
mio amico , che da Napoli mi Icrivé d’ or» 
dinario:;« ^ 

La Lettera di quell’ aJtro onorato Cappiic-i 
cino P. prancefeo. Maria di Novara, venente 
da Lisbona che i loro Confocii. diedero fuori 
come cofa indubitata^ vera ; per giuftificare 
It ciufa comune della Compagnia ,, fif^endo 
eifer; Hata mandata al P. Rezzonicq da Mila- 
no in Roma ; farà ad onta Loro - un perpe- 
tuo monumento della lor temerità ^acciatif* 
6ma,c della mala fede con cui elfi ferivo- 
no fenza timore d’ Iddio ne cofeienza ; < im- 
putando ad un Santo Religiofo una Lettera 
tanto indegna, c calunniofa contro il refpet^ 
to , e venerazione che fi deve al fidelifiìmo 
Monarca , in ' magno difonore di una così re- 
fpettabil Religione Cappuccina ; perchè elTa 
ne ha dimoftrato con pienezza tanta Timpof- 


ftu- 
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tura, fecóndo che un mio amico in Genova 
rha fatto vedere al Mondo, ftampato in buona 
forma';'*' xhe non fifa capire,' come ardifcc 
a parlare ancor la Compagnia:, nè come,’ 
inlenfibil all’ onore efsa non arrofifee di 
vergogna. Qua fortid jujlttia eum iniquitatef 
'Attt Socistas lucis cum ttnehrìsì •' '• 

Pregarci per ultimo il nofiro Reverendilfi- 
mó Vrayìe Cerca-guai GefuifOy di compatire 
il mio Stampatore Catalano, perchè non 
fendo égli pra'teico di lampare altro che lo 
fcritto in Spagnuolo, ha fatto in quella mia 
Sgofi^ioue letterale ttrovi fenza numéró: in_. 
fanto che imo Stampatore di Roma mio ami-* 
co ‘( a cui mando l’ Originale deviato per Na- 
ve Svedefe che in quell’oggi fa vela alla-voU 
ta df - Livorno ) mettendovi U mano> e ri- 
flampandola follecito , la dia al pubblico còti 
inaggtore ftenfione, d’altro modo, che fari 
fenza fallo del’fuo gufto. Addio mio Frate.# 
Cerca-guai reveritiffimo; Si fiamo imell. Noà 
occorre altro. ' : ^ 

- " . .1 t, - ; • 

' I» . 1 I I I H I ' V ' 

• • • . . • , 4 • . ♦ f ' 

*RifgoJla ai una Lettera dell* 'Autore' del 
"Memoriale al Vaga fiamgdta in Genova • • 
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